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ORGANÒ DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le armi elettorali della D. C : la 
superstizione, il panico e il terrorismo 
spirituale. 

Le armi elettorali del Fronte : il suo 
programma di pace e giustizia sociale. 
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I L P1COOKA9I9IA D E L FHOMTK : PROGRAMMA III P A C E K D I LAVORO 

Togliatti propone ai partiti un impegno solenne 
contro onnl blocco che trascini I Italia in guerra 

A GENOVA, IL COMPAGNO DI VITTORIO PRESENTA Al LAVORATORI IL VASTO PIANO DI RIFORME E 
DI GIUSTIZIA SOCIALE CHE IL FRONTE DEMOCRATICO REALIZZERÀ1 DOPO LA VITTORIA DEL 18 APRILE 

ITALIA FRANCIA 3-1 

Josephine Baker 
ha perduto la scommessa 

Ceiitiiciiiiitiuiita « carri della produzione » rappresentanti le più importanti aziende della Lombardia sono 
sfilati domenica pomeriggio in piazza del Duomo a Milano. La granile manifestazione era stata orga
nizzata dal Comitato dei Consigli di Gestione per mostrare a tutto il Paese le vaste possibilità della 

nostra industria, oggi avvi l i ta e minacciata dal governo dei gruppi interni e americani . 

IL VISCORSO DEL COMPAGNO lOGLÌATIl A VHISBZIA 

éé Rispellerai ili/olo delle urne? 
chiederemo a De G«speri sino al 1» aprile „ 

VENEZIA. 5. 11 problema vici-
l a difesa del la democrazia e della 
pace è stato al centro del discorso 
c h e il compagno Togliatti ha pro
nunciato domenica a Venezia, In 
Campo Santo Stefano, dinanzi a 
dec ine di migl iaia di cittadini. 

«Cro l la to il fascismo nel 1943. 
ha detto Togliatti — cacciati i 

tedeschi nel 1945. riconquistata la 
libertà, promulgata la Repubblica. 
ci s iamo riconqui.stata la democra
zia. La democrazia e la prima cosa 
che noi dobbiamo oggi garantire 
all'Italia e democrazia sianifica r i
spetto della maggioranza 

Noi abbiamo e ia detto che qua
lunque *arà il responso noi lo ri
spetteremo. Da Gasperi. al quale 
abbiamo posto una precisa doman
da in merito — se il popolo si pro
nuncerà contro di voi. lascerete il 
potere? — non ha risposto Perciò 
noi s iamo costretti a ripetergli 

. questa domanda ogni volta che par
l i a m o - . - . - . -

Risponda De Gasperi 
D o p o aver ri levato come in tutte 

l e consultazioni popolari che ci s o 
n o state dopo il 2 giugno la D e 
mocrazia Cristiana abbia veduto la 
Fila massa elettorale ridotta alle 
v o i t e a meno della metà e al le v o l 
te come nel Mezzogiorno, anche a 
m e n o di un terzo, ed aver osservato 
che è logico trarre da c iò la con
c lus ione che il IR aprile non sarà 
favorevo le ?Uon . De Gasperi. T o 
gliatt i . s i riferisce al discordo pro
nunc iato da De Gasperi a Cagliari. 
e nel quale il Presidente del Con
s ig l io ha dichiarato di non aver 
b i sogno di rispondere aila doman
da postagli i n <l«anto è sicuro di 
v incere . 

Togliatt i dice: - Come fa egli ad 
esser sicuro? B:li n o n può essere 
affatto sicuro a meno che. come 
capo del Governo che ha in m a n o 
l e ferze amministrative e di poi i-
xia. stia facendo i più grandi bro
gli elettorali . 

L a risposta che De G?speri ha 
cercato di dare in Sardegna non 
p u ò significare che questo, ma que
sta è una risposta offensiva per il 
popo lo italiano e contro tutte le 
r e s o l e del la democrazia. 

F i n o a q u a n d o Do Gasperi non j 
avrà ch iaramcn'c r;.-posto alla do - j 
manda da noi posta — accetterà egli ; 
il rcsp.-m.-o del popolo, si o no? - - j 
noi piamo in dir i t to di pensare e di ; 
dirgli eh*» egli non intende rispetta
re la volontà de l popolo, che eg l i è 
pronto a l a r e qualsiasi truffa pur 
dj carpire la maggioranza ~. 

L a r i c h i e s t a d i T o g l i a t t i 

Togliatti prosegue ossei vando che 
gè il rispetto del la democrazia e 
la prima cosa che i partiti debbono 
f iranlire al popolo italiano, è ne 
cessar io che essi garantiscano al
l'Italia una seconda cosa: la pace. 
S e l'Italia infatti, dovesse ancora 
una volta essere buttata in una 
guerra, essa sarebbe finita c o m e 
Stato l ibero e indipendente. 

« Cosa resterebbe del nostro pae
se . del le nostre città, delle nostre 
industrie , del le nostre famigl ie . 
d e l l e nostre donne e dei nostri 
bambini? Una guerra «arebbe la 
completa rovina per l'Italia, Io 
p e n s o — dice Togliatti .— che tutti 
s iano d'accordo su questo E allora 
s e tutti sono d'accordo, io ritengo 
che tutti i partiti, tutti gli uomini 
polit ici , tutte le formazioni che si 
presentano chiedendo il voto, deb
bano impegnarsi tutti assieme a 
fare una dichiarazione solenne che 

dopo i l 18 aprile i l governo i tal ia
no, comunque esso s ia, non ade
rirà mai a nessuna alleanza, a nes
sun patto il quale sia Un patto di 
guerra, un patto militare il quale 
possa attraverso la sua applicazio
ne portare l'Italia ad esser teatro 
di guerra. 

Non pongo una quest ione di par
tito o di fronte, qui pongo una 
questione preliminare, cerne è una 
quest ione preliminare a tutte le 
lotte politiche quella che il Pres i 
dente del Consiglio dichiari for
malmente che accetterà il responso 
dell'urne. Richiedo a tutti una di
chiarazione so lenne che dopo il 18 
apri le il governo non aderirà mai 
ad un'alleanza o blocco qualsiasi che 
sia un'intesa di guerra. Lo chiedo 
con l'autorità che mi v i e n e dal fat
to di parlare a nome di una forma
zione politica come il Fronte Po
polare dietro alla quale si raccoglie 
la grande maggioranza dei lavora
tori italiani e lo chiedo in partico
lare a De Gasperi nel momento in 
cui s i è costituita in Europa una 
alleanza di guerra di potenze oc
cidentali , alla quale sfeondo la 
stampa inglese. De Gasrjeri non ha 
aderito per il solo fatto che teme
va il 18 aprile, ripromettendosi di 
aderire ad elezioni avvenute^.. 

Ivan Matteo e gli « aiuti » 
Dopo aver denunciato come nel

l'i mpostEzione anticomunista data 
alla campagna elettorale dalla D.C. 
vi 5,1'a un pericolo grave che mi
naccia la democrazia, e dopo aver 
denunciato le responsabilità del 
governo per i nuovi assassini c o m 
messi in Sicilia. Togliatti si sof
ferma sui problemi di politica in
ternazionale g iungendo infine "a 
trattare del problema degli aiuti 
americani. Dopo aver ricordato co 
me il primo contratto per gli aiuti 
americani sia stato firmato proprio 
da un ministro comunista, dal 
compagno Sereni, ed aver riaffer
mato la volontà del Fronte di col 
laborare con tutti i paesi Tosl iatt i 
polemizza con l'on. Ivan Matteo 
Lombardo il quale proprio in Ve
nezia aveva fatto l'apologia degli 

aiuti americani dando cifre « i m 
pressionanti ... 

Ebbene, dice Togliatti , è proprio 
Ivan Matteo Lombardo i l - q u a l e è 
andato in America per trattare la 
sistemazione dei nostri crediti e dei 
nostri debili e ha tralasciato di 
portare con s é la documentazione 
dei nostri crediti. > 

.- Vi è stato un uomo polit ico che 
non è né un comunista né un s o 
cialista il quale aveva calcolato a 
1.100 miliardi in lire italiane i cre
diti nostri verso l'America. Com
pito di questo Ivan Matteo Lom
bardo era appunto quel lo di far 
valere con dati alla mano questo 
nostro credito. Egli invece non si 
è preoccupato di c iò Nella sua re
lazione ha scritto che •• so lo per 
poche voci es istevano documenti di 

(Continua In La i»ag.. 2.a minima) 

Un grande programma di riforme 
esposto a Genova da Di Vittorio 

GENOVA. 5. — Migliaia e migliaia 
di lavoratori si sono radunati dome
nica in,piazza De Ferrari, per ascol
tare il compagno Giuseppe Di Vitto. 
rio. Segretario Generale della C.G.l.L. 
e Vice-Segretario della Federazione 
Sindacale .Mondiale. 

Il compagno Di Vittorio ha chiarito 
il significato del'.e elezioni del 18 apri
le: il problema che con il nostro voto 
dovrà essere risolto non ha un carat
tere ideologico o icligioso. Si tratta 
invece di un problema sociale: biso
gna decidere se la direzione politica 
del nostro paese deve continuare a 
restare nelle mani del vecchi ceti 
plutocratici, clic già hanno portato 
l'Italia al fascismo e alla rovina, op . 
pure se il popolo italiano potrà final
mente assumere direttamente la dire
zione politica della nazione. E' que
sto il significato della lotta che vede 
schierati da un lato, quello dei plu
tocrati. i partiti della coalizione go . 
vernativa, e dall'altro, quello dei la
voratori, il Fronte Democratico Po
polare. 

Dopo aver criticato la Democrazia 
Cristiana <rhe ha sistematicamente tra
dito tutte le promesse fatte in sede 
clettoral*, il compagno Di Vittorio 
rileva o-me soltanto 11 Fronte Demo
cratico Popolare abbia solennemente 
dichiaralo di approvare e far proprio 
integr»./nente il programma di rifor
me soajali e di struttura propugnato 
dalla C.G.l.L. attraverso il voto una
nime «i tutti I suol delegati ai con
gressi. di Napoli, del 1945, e di Fi
renzi. del 1947. L'oratore rileva quin
di l'enorme importanza che nello sv i . 
lupp* dei nostro paese ha avuto 
l'uiHwne salda di tutti 1 lavoratori 
manuali con 1 lavoratori intellettuali. 
Questo ha pemiesso il compimento di 
una »erie di conquiste che hanno con
sentito di difendere il pane del 
popvlo, 

Libertà di sciopero 
Malgrado queste vittorie però il li

vello salariale dell'anteguerra non è 
Stato ancora raggiunto. Statistiche uf
ficiali danno un indice di salario rea
le che. per talune categorie, avrebbe 
raggiunto il livellò del "38. Queste sta
tistiche non tengono però conto del
la disoccupazione che non permette 
più l'occupazione contemporanea di 
diversi membri delia stessa famiglia. 
In oRni caso anche il livello del '38 
— anno in cui vigeva in Italia 11 re. 
cime fascista il quale aveva imposto 
ai lavoratori un livello di vita bas
sissimo — era pari al 50 'r del biso
gno minimo di una famiglia tipo, de
terminato dalle statistiche - di quel 
tempo. -

Noi vogliamo giuncete e giungere
mo a soddisfare al 100''« alle neces
sità di questa famiglia tipo. Tutti 
i miglioramenti che sono stati finora 
ottenuti — rileva l'oratore — lo sono 

stati attraverso una lotta 'contro il 
governo e gli impiegati di tutte le 
categorie non avrebbero ottenuto 
nessun miglioramento se non vi fos
se stata con loro la solidarietà ope
rante dalla classe operaia. Anna di 
questa lotta è stato lo sciopero e per. 
tanto Di Vittorio polemizza vivace
mente coti De Gàpperi che minaccia 
la libertà di sciopero. Che cosa avreb
bero ottenuto, si domanda l'oratore. 
gli impiegati statali, i magistrati, i 
professori, se essi non avessero avuto 
il diritto di sciopero, se fosse dipeso 
da De Gas[>eri o da Kinaudi il duci 
se avremmo avuto o no 11 diritto di 
scioperare? . . 

La crisi dell'industria 
L'oratore si solferina a questo pun

to sulla crisi che attualmente mi
naccia l'industria Italiana che nel
l'estate del '47 era riuscita a raggiun
gere l'80 •'« della produzione di an
te guerra. La cris iha coinciso con 
la formazione del governo di colore 
democristiano e con la politica degli 
* aiuti ». La fame minaccia il nostro 
paese e la situazione industriale va 
peggiorando. 

Per uscire da questa situazione 1 
padroni — e il loro pi ogi anima è 
quello dei partiti governativi — chie. 
dono la abolizione della scala mobile, 
la diminuzione del tenore di vita dei 
lavoratori, il ristabilimento dell'asso
lutismo padronale nelle fabbriche. 
l'abolizione del blocco de i . licenzia
menti. Misure queste che colpiscono 
tutti 1 lavoratori, a qualsiasi corrente 
appartengano. Pilastro fondamentale 
dell'offensiva dei padroni non potreb
be essere altro che un risultato favo. 
revole a loro nelle eeizioni del 18 
aprile. 

« Nessuno sarebbe risparmiato se 
l'offensiva pardonale prevalesse; cioè 
se la coalizione governativa avesse 
il sopravvento nelle elezioni del 18 
aprile. Il tenore di vita di tutto il 
popolo sarebbe notevo'.mente abbas
sato e davanti ai nostri fisti si apri
rebbe la prospettiva delle malattie. 
della miseria e dell'abbrutimento 
Soltanto la vittoria del Fronte Demo
cratico Popolare può sventare il pia
no di afjannamento. di asservimento, 
di umiliazione progettato dalla Con 
fìndutria. 

Contro questa politica si erge il pro
gramma dei Fronte. Ed ceco quello 
che tini proponiamo: 

1) Una politica di piena occupazio
ne. Ohblieandn i grandi capitalisti a 
far rientrare in Italia i rapitali espor
tati all'estero per rinnovare le nostre 
industrie; 

2) la cessazione del licenziamenti 
e una lotta seria per la diminuzione 
della disoccupazione; 

3) quaranta ore di lavoro settima
nali senza riduzione alcuna di sa
lario o stipendio e ciò per poter otte

nere l'assorbimento nell'industria de 
disoccupati; 

I) la rivalutazione del salari e denti 
stipendi per Eli impiccati, gli operai 
qualificati e specializzati, 1 lavoratori 
intellctuali in genere; 

5) 1 Consigli di Gestione; 
6) il passaggio effettivo in ruolo di 

tutti gli avventizi statali, parastatali, 
e degli Enti locali; 

71 esenzione e sgravi fiscali a favore 
del contadini, artigiani, piccoli e me
di Industriali e di tutti coloro che 
vivono del lavoro, sgravi sull'imposta 
di ricchezza mobile C 2. che colpisce 
1 redditi di puro lavoro, sgravio del
l'imposta sui consumi che è compie. 
lamento a danno della popolazione; 

8) Il controllo effettivo e qualitativo 
del credito; 

9) estensione della pensione a tutti 
(Continua In 4.a pag., 3.a colonna) 

Un momento di Italia - Francia. 
Annovazzi , uno dei migliori az
zurri In campo ostacola Ben Barck 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI. 5. — / francesi erano si

curi di vincere. Questa nurt'nitn sfrit
to i p'orrinltsti di tulli i quotidiani 
delln Repubblica e nessuno in Tran
cio lo nl'Ci'ir posto in dubbio. 

Josephine Baker che sudalo scorso 
•fi erri trovata in un tabarin d<M Cam
pi Elisi con Joc Le>u>s (questi era 
con la moglie. lo diciamo per non 
creare scandnlO, si era accomiatata 
dal ho.rcur: * .Ali rcuofr a Cnloinnrs 
polir l'ofr notre l'tctoirc ». 

l'ii t'ipi'lc nrciirioci riconoscili!! por 
itiitiiini ri nrrixi riclto * Mi dispiace 
per voi Chissà oggi come s-irel? più 
trist i ». 

1,'csamc della nostra situazione cal
cistica — dopo l'incontro Torino-Jii-
l'fiitus — li. aveva resi euforici: o 
il fatto che mancasse Parola e .Ma
rosi'» apnea aumentato la toro con
vinzione di- poterci piccare facilmen
te Perciò i francesi entrarono in cam
po troppo sicuri. E questo è sempre 
onice 

l nostri invece dovevano riabilitar
si e vantavano di farlo a Parigi, Han
no scelto bene non c'è clip dire 

Dimoile i francesi nitrati in campo 
con pli ital'ani. con l'entiino -pieno 
delle note allegre e gate appetta usci
te. dai pifferi e dai tromboni delle 
due bande militari dei rcfjotmetif i di 
Pnriai. iniziarono a ruotare secondo 
il sistema. 

t nostri erano guardinghi e stu
diavano l'avversario.- Si aveva l'im-

MART1N 
(Continua In 4.a pagina 5.a colonna) 

IL CONbhbSSO DkL FH0N1 b DELI b PUBBLICHE AiWiWlMSl RAZIONI 

Duecentomila dipendenti pubblici 
schierati per un governo popolare 

/ / discorso di Mole : citi più della classe impiegatizia Ita interesse 
a rinnovare la vita nazionale ? - Ferma denuncia della politica d. e. 
Il saluto di Bitossi - La mozione conclusiva votata per acclamazione 

Il teatro Adriano è apparso dome
nica gremito di un pubblico parti
colare, riunito ad assistere e a par
tecipare al I Congresso Nazionale del 
Fronte democratico delle Pubbliche 
Amministrazioni. Da tutto il Paese e-
rano venuti i delegali., impiegati e 
salariati di tutti gii Enti pubblici. 
degli unici statali e parastatali, fcr-
lovieri. postelegrafonici, impiegati co
munali. dei ministeri e delle prefet
ture, insegnanti delle scuole di ogni 
ordine." uomini e donne. Non meno di 
cinquemila persone erano presenti ai 
:avori. In rappresentanza di oltre 20(1 
mila lavoratori pubblici confluiti nel 
rioiite nel poco tempo trascorso dalla 
iiia costituzione. " 

Al tavolo della Presidenza, dietro cui 
spicca in grandi lettere ja scritta «per 
una burocrazia moderna, democratica 
e imparziale „. è seduto l'on. Mole 
in-icnie al membri dell'Esecutivo. 

Dapprima vieti data lettura delle 
adesioni telegrafiche: l'adesione di 
.Venni, di Togliatti, di Bracci ex mi
nistro del Commercio Estero, di Bar
bareschi. ex ministro del Lavoro, di 
Morandi. ex ministro dell'Industria. 
di Cianca, ex ministro senza porta
foglio. di Cacciatore, ex ministro del
le Poste, di Lombardi ex mlnlstio 
delle Ferrovie, di Romita, ex mini-

I partiti governativi 
puntano al lo «blocco dei l icenziamenti , al l 'abolizione 
della «cala mobile , al ristabil imento dell 'assolutismo 
padronale delle fabbriche. 

Contro questa pol i t ir-

il Fronte propone: 
Cessazione dei l icenziamenti; quaranta ore di lavoro 

settimanali senza riduzione «Icona di salario o st ipendio; 
r ivalutazione dei salari e degli stipendi per gli impiegati 
e gli operai qualificati e special izzati; passaggio in ruolo 
di tutti gli avvent iz i ; esenzioni e sgravi-f iscal i a favore 
dei contadini, degli artigiani e dei piccoli proprietari; 
estensione della pensione a tutti i lavoratori. 

Elettore scegli: 
t» con i r.i"«ocrati o con i lavoratori! 

(tini discorso di Di Vittorio a Genova) 

SCOCCIMARRO RINNOVA A MILANO L'IMPEGNO DEL FRONTE 

Sospendere il pagamento della proporzionale 
colpire con la progressiva i grandi patrimoni 

MILANO. 5 — Il compagno Mau
ro Scoccimarro ha tenuto ieri mat
tina al Teatro Dal Verme un im
portante discorso sulla s i tuazione 
economica del nostro Paese • nel 
quadro prospettico del le prossime 
«.lezioni. 

Scoccimarro ha accusato il gover -
n.> di calcolata reticenza — a sco
po elettorale — nel denunciare la 
reale s i tuazione economica . del 
Paese. 

L'ottimismo con ctn i giornali 
qc-% crnst iv i hanno riportato la re
lazione della Banca d'Italia all'as
semblea generale dei partecipanti. 
è un artificio che la stessa relazio
ne in più punti smentisce. --** 
- Dopo aver osservato che ima de l 
le cause più rilevanti del decl ino 
consiste nella diminuzione delle 
vendi te celi osserva che non ci si 
trova di fronte a • semplici psico
si deflazionistica • come si tenta di 
far credere: la realta è che la gen
te non può comperare. 

Quali sono i fattori veri che han

no portato al crollo. Quelli su cui 
ìa Banca d'Italia è tanto reticente? 

Scoccimarro li enumera e li do 
cumenta: rinvio dell'imposta stra
ordinaria sul patrimonio e adozio
ne in sua v e c e di quella propor
zionale che colpisce anche proprie
tà di valore insignificante, inaspri
mento dei tributi che cadono sui 
consumi popolari, abbandono de l l e 
aravi e giustificate misure contro 
gli illeciti arricchimenti della guer
ra fascista, tutta una politica finan
zia — insomma — che colpisce ì 
ceti meno , abbienti, i piccoli pro
duttori. gli artigiani. 

Tutto questo mentre la specula
zione trionfa e si organizza s e m 
pre più perfettamente in Italia in 
organi di pretto carattere corpo
rativo fascu'a. ' ' 

Scocclmarro ha quindi del incato 
il programma del Fronte. 

Egli si sofferma in particolare 
sulle necessità di e levare l e capa
cità di consumi produttivi e con
seguentemente il salario degli ope 

rai e ricorda l ' impegno t ic l Fronte 
a sospendere il pagamento della 
imposta proporzionale da sostitui
re con un tributo fortemente pro
gressivo sui grandi patrimoni, con 
un anticipo immediato da stabil ir
si in base alla denuncia del pro
prietario denuncia che presumibi l 
mente indica una cifra inferiore al 
valore reale del patrimonio da tas
sare. E rinnova l ' impegno del Fron
te a rivedere i contributi unificati 
che costituiscono oggi un grave ca
rico per i piccoli proprietari di 
terre. . 

Per l'indispensabile aumento del 
reddito nazionale i l Fronte attue
rà profonde riforme di struttura. 

Nei pomeriggio il compagno Scoc-
cimarro aveva assistito alla grande 
sfilata - dei carri del la produzione 
organizzata dal Comitato dei Con
sigli di Gestione con la partecipazio
ne de l le principali industrie l o m 
barde. 

LOTTA AL GOVERNO DEGLI IMPEflMLIST! 

Polizia e popolo insorgono 
al Cairo e ad Alessandria 

// primo ministro fa sparare sui dimostranti: 20 morti 

CAIRO, 5. — A mezzanotte di i e 
ri si sono posti in sc iopero 400 uf
ficiali di polizia per ottenere au
menti salarial i . - Gli scioperanti 
hanno attaccato • un carro armato 
impossessandosene per difendersi 
dalle truppe c h e il governo ha in 
viato per s t ronc -re lo sciopero. 
Gli agenti, che nel corso della 
giornata sono diventati migl iaia e 
coi quali solidarizza la popolazione, 
controllano la s i tuazione . . 

A n c h e ad Alessandria " diverse 
migliaia di ufficiali ed agenti si 
sono messi in sc iopero . A d essi s i 
sono aggiunti numerosi studenti . 
Gli agenti hanno aperto lo sc iope 
ro con una sfilata. 

Il primo ministro egiziano Nok-
rashy Pascià è giunto ad Alessan
dria dove ha conferito con le au 
torità militari . Egli ha dato ordine 
di sparare sugl i agenti in sciopero-

Si sono avuti parecchi scontri . Si 
lamentano circa 20 morti e un cen
tinaio di feriti, fra cui un ragazzo 
tredicenne. 

Brogli elettorali 
nelle elezioni in Algeria 
P\RIGI. 5 — (L C ) Le clr^inn'. 

% prefuooricaic * in Algeria nonno 
dato i risultati unanimemente pre 
usti dalla stampa: littoria dei de-
collisti e dei candidati della fcuaa-
lira indigena, legati alla lega pana-
ratta e nolentemente nnn/ranret i 

Le due liste della reazione — quel
la dei arasi, coloni francesi roccrJti 
sotto t/ R.P.F. e che (foderano del 
l'appoggio dell'aerato e dell'Amm%-
nittraìionc e quella dei feudatari 
indigeni, panarabi e antifrancesi — 
xi sono paradossalmente un;ti per 
impedire reiezione degli elementi 
democratici francesi ed ind-tcni. 
fraternamente uniti nella lotta per 
la democrazia. 

« S'inora tn Algeria erano i morti 
cne rotavano e che automaticamen
te assicurarono la littoria del can
didato colonialista. Oggi, miec*. so
no i rotanti contro il candidato co
lonialista che muoiono ». ns.-tertata 
questa aera a Palalo Borbone un 
•irpittato algerino alludendo ai san. 
i/uir.nn incidenti verificatisi in quo
ti tutti i collegi elettorali dell'Al
geria ove le truppe comandate da 
ufficiali degollisti hanno ttparato 
tulla folla degli elettori. 

Seguendo una tecnica ormai tra' 

dUiinnnlc nelle elezioni d'oltremare. 
in uumcrn%i*simt collegi le urne era
no già colme prima dell'apertura del 
roto. E quando i candidati dei par-
l'ti democratici, arvcrtiti da' loro 
elettori, si presentarono nei muni
cipi. i funzionari dell'Ammmistra-
-J'.'ic intimarono loro di abbondo 
narc i locali. 

tn quasi tutti i collegi si segna
lano arresti dei candidati dei por
titi di massa, di cui tre sono stali 
csscssinati-

« Aiuti » militari all'Europa 
discussi tra Spaak e Loveit 

WASHINGTON, 5. — Un porta
voce del Dipartimento di S ta to ha 
annunciato che ii Primo Ministro 
bel^a Spaak e il segretario di Sta
lo ad interim Lovet t s i incontreran
no nuovamente tra breve. Quanto! 
all ' incontro odierno. " i l portavoce 
ha dichiarato che .. le conversazio
ni hanno avuto per argomento la 
alleanza di Bruxe l les e la .situazio
ne dell'Europa in generale ». Que
ste conversazioni — ha aggiunto il 
portavoce debbono considerarsi 
« preliminari ». 

U n o dei maggiori esponenti della 
(Camera Alta. Sen. Lodge, ha fatto 
la proposta che il governo a m e n -
d f i o amplifichi il p iano Marshall 
n rr.cdo da comprender anche aiu

ti di carattere mil i tare al le Potenze 
occidentali . 

stro dei Lavori Pubblici, e di nu
merosi altri ministri, sottosegretari, 
deputati. 

Un forte applauso ha quindi saiu
tato Molo quando si è recato al mi
crofono per tenere il discorso di a-
pertura. . . . 

Il discorso di Mole 
Subito Molò ha ricordato mine. neJ 

confronti del ceto medio, sempre !a 
alta borchesla dirlcente abbia iro
nizzato, da una parte blandendolo a 
parole, dall'aitio rc*plnEendoIo sem
pre più nella tuberia p nelle dif
ficoltà. Ma ocp.1 !a burocrazìa l la-
Jana esplica funzioni di estrema de
licatezza. In virtù rielle quali esiste 
e vive lo Stato: e man mano clic 
la classe lavoratrice ha acquistato 
macc'or forza nel Paese e ti ceto 
medio sempre più sicura coscienza 
di questa propria funzione e del 
propri diritti, man mano che gli lm-
pfegati ed 1 dipendenti dello Stato 
si sono visti sempre più spinti In 
condizioni disagiate. Il ceto medio 

-sempre più si è avvicinalo alla Gran
de famicila del lavoratori liberi, sot
traendosi al predominio del priv'Ie-
uiati. E allora ] vecchi diligenti so
no passati alle armi scoperte del so
prusi, delle imposizioni, delle limi
tazioni di ocnl cenci e. 

Mole ricorda qui l'operato Inqua
lificabile di AnrircottJ. 11 quale ha 
contestato ai pubblici dipendenti il 
diritto di aderire o meno a una cor
rente politica minacciando sanzioni 
contro di essi. E' finito il tempo In 
cui ai lavoratori si diceva solo di 
pacare !c tasse, di lavorare, di fare 
fipìi da mandare In Guerra — dice 
Mole. — Ogcl la politica la fanno 
tutti, e In particolare le mas*e la
voratrici-d! ocnl ceto sor.o in grado 
di-far sentire la loro voce. 

L'oratore esamina quindi tutta la 
campagna che conducono I democri
stiani per conquistarsi ancora la fi
ducia dccli impiccati delle cnl con
dizioni essi sono in primo piano re
sponsabili Sono 1 solili annunci di 
apocalliil. !c diffide a non servire da 
« copertura » a chissà quali mire P-
stremiste. Ma cosa ha da na>cOn-
dcrc e da coprire !a ciassc implc-
eatlzla. cosi priva di prlvl!ecl com'è? 
Chi più di essa ha intcre*«e a rin- . . 
novarc la Vlla nazionare al fianco di » r a sP°''tava 
"ulti gii attrl lavoratori, di questa 
crande famtzlla di cui essa è parte 
tnlccrantc e decisiva? 

Ocei — prostpue i'on. Mole — vi 
e una fazione che possiede !a forza 
con cui bastonare 11 popolo, li de
naro con cui corromperlo, is stampa 
con cui inpannarlo: e che sbandiera 
una « crociata in nome di Dio „ fa
cendo di questo Iddio padr* di tutti. 
i. psdrp de!'» CaniViriuMna! 

Dall'altra parte vi sono ;e forze dei 
lavoro 

• La scelta non * diffìcile 
Dopo Mole 11 compaeno Renato Bi

tossi. segretario generale della CGIL 
porta 11 saluto della grande Confe
derazione dc | Lavoro. de|U maggio
ranza del suol rappresentanti, consa
pevoli ciie una- dura pro.'peitlva fi 
aprirebbe per 11 mantenimento dello 
conquiste sindacali, della scala mo
bile e del blocco dei licenziamenti In 
pruno luogo, se 11 Fronte democratico 
non dovesse vincere 

E intervenpono quindi 1 w r l rieie-
pati. quelli di Milano. Torino. Ge
nova. Pescara. Forlì. Reselo Calab'ria. 
Napoli. Spezia, opinino precisando e 
elaborando j problemi delle dlveise 
cateporle di puhblici dipendenti 

Dopo che Barone. dell'Esecutivo na
zionale, ha riassunto I lavori del Con-
prcsso. tra prandi applausi viene e-
ietta la Presidenza del Fronte e II 
suo comitato esecutivo. Alla Presi
denza venennn chiamati Mole e altri 
venti rappresentanti delle delegazio
ni e del Fronti provinciali. 

(Continua In 2.a pac.. fi.a colonna) 

Incidenti automobilistici 
a Nenni e Massini 

A n c h e L u p i » f e r i t o 

Ieri un non grave incidente au
tomobilistico è accaduto ai compa
gni Pietro Nenni e Giuseppe Lu-
pis nei pressi di Guardia Mangano 
vicino Catania. 

La macchina diretta s Messina, 
sbandava e andava a cozzare con
tro un muro. Il compagno Nenni-
ha riportato contusioni fortunata
mente lievi, mentre Lupis ha ripor
tato contusioni alla fronte e al l o . 
race con probabile frattura di una 
costola. • : , • . _ . 

Essi sono «tati ricoverati nella 
cl inica del prof. Benedetti a Ca
tania. 

Si apprende inoltre che un altro 
incidente è accaduto all'auto che 

il compagno Massini 
da Canino a Roma al 12. km. sulla 
Anrelia. Cesare Massini ha riporta
to una ferita alla regione parietaln 
destra. Il secretarlo di Massini, il 
compagno Giuseppe Rocchi ha ri
portato la frattura della gamba s i 
nistra. 

Ai compagni Nenni. Massini. Lu
pis e Rocchi giungano i più affet
tuosi angari di pronta guarigione 
da parte de « l ' U n i t à * . 

• Domati ultima riunione 
del Consiglio dei Ministri 

Il Confittilo dei M:ni«tri. come era 
stato psecedentemente annunciato, si 
nunir* domani mattina al Viminaie. 
subito dopo il rientro a Roma dell'on. 
De Gasperi dal suo giro e.ettoraie tn 
Alto Adige. 

Sospeso lo sciopero 
agli Enti Locali 

La Federazione Nazionale Dipen
denti Enti Locali comunica: 

t La sciopero Indetto per domani 
martedì fi aprle. e sospeso avendo il 
Governo accolto parte delle rivendi
cazioni presentate e continuando le 
trattative per It rimanenti». 

CULTURA E ANTICULTURA 
AL CONGRESSO DI FIRENZE 

Articolo di M I C H E L E RAG O 
Al Congirs.o della Cultura le 

forze intellrttuali che l'amico De-
henedrlti drhni-rr < «irli'Anticultu
r a » , erano largamente rappresenta
le. Si tratta, per intenderci, di Ijuei 
giornalisti ì quali recandoti ad as
semblee politiche o culturali do*e 
«i afferma un principio nuovo o fi 
arrende, un qualunque conto nel-

gnalo il groMo esponente anfirnl-
lurale. Non è forte noto — againn-
?e — rhe la condizione dall'arti'ta 
fa sempre precaria, rhe i poeti »on 
morti tempre Hi mal follile, da 
quando venne meno il merenati<mo 
di qnei prinripi generosi che larga
mente li « foragriavann »? I.a paro
la è testuale. IT stata scritta dall'in--

l'avvenire e nello s \ i lnppo sociale l *iato speciale del Corriere della 
del nostro pae;e, te pur riferiscono 
un fatto visto o una parola real
mente ascoltata è solo per ricama
re intorno allo schema di falsila 
già concordato in partenza coi di
rettori dei giornali che ve li man
dano. 

Il sanguigno redattore di un gran
de giornale del settentrione è ve
nuto per sentire «panili poeti e sr-
«isti chiedere per sé e per i propri 
-imili un» vita migliore. Non re li 
ha trovati, ma per Ini fa lo «i*«so 
e Come «i fa • parlare di roie «i 
inili? > Coti finge di chiedere ide-

ier«. Errori serviti, amiri illusi con
venni! m Firenze per farvi opera Hi 
ricerca, scenriali, letterati, filo-ofi, 
docenti Hi università, piornali<ti; er
rori esplicitamente invitali a trasfor
marci allo »lato equino e hòvino ad 
immagina e somiglianza Hi quel ta
le giornalista. Hel suo direttore. Hei 
snoi amiri e ron«ortl. 

Pin meditate le insinuazioni con
tenute in un allro giornale mil.me-
*e, anche »e altrettanto chiare I" 
falsità, Hovnte però alle frettolose 
notizie assunte Ha quell'intinto spe
ciale presso { «noi amici a Firenze, 
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non «Miendo «gli «tato — a quanto 
ci ritolta — predente alla prima 
giornata di lavori 0 non avendo pò 
tuto leggere quelle relazioni. Doli 
biamo fargli notare che Sereni, nel 
suo interventi!, non ha impostato il 
problema .. della cultura semplice 
menle «t rome problema della dif
fusione dei mezzi di cultura * come. 
egli dire. E' d'altra parte, il ter* 
mine v cultura » non equivaleva, co
me egli sostiene, « soltanto ni coni 
plesso dei problemi organizzatM e 
di diffusione dei risultati della ri
cerca scientifici >... Che strane cose 
ci tocca sentire quando i resoconti 
vengono compilati su formiilette ti 
masticate, troppo ingenuamente pre
disposte per ogni ca?o o combina
zione di casi. 

l'roprio da queste tre afférmazio
ni — trascurando altre anche più 
bascamente volgari a imprecise ap 
parse su alcuni giornali ili limila — 
noi vogliamo partire, tuttavia, per 
tracciare un primo rapirlo bilancio 
del Congresso della Cultura «li Fi
renze. 

In realtà. In una nrc.i-ione di tale 
genere, non si poteva trascurare nn 
problema così importante per tutta 
la cultura, come quello dei mezzi e 
degli strumenti di diffusione coliti 
rale. Sì e parlato anche, di -questo. 
va benissimo. K lì ò parlalo anchr 
di un problema che In cultura de
mocratica ebbe e deve avere in for 
ma contante al MIO ordine del gior
n o : quello di allevare e d ì ' e s t en 
dere sempre più l'influenza derisi
va della cultura, di immol ine forze 
rempre più vaste nella Iure rullìi 

x rale, di chiarire Hi più, di precisar-
la, quella luce. Tutta la Moria della 
cultura nell'età moderna è lotta con
tro l'analfabetismo, è lotta contro 
l'oscurantismo, contro il fatalismo. 
contro l'inciviltà. Mentre ugualmen
te costante è stala sempre Vantimi-
ttirn nel servirsi anche di mezzi riti 
turali per estendere o incoraggiare 
lo zone di ignoranza esistenti nei 
ceti temicnlti. e per frenare o delti 
dere, d'altra parte, la spinta di prò-
gresio e al progresso che muove 
dalle masse più vaste ili popolo. 

Sia pure In fnr.ma parziale e ten
denziosa, i noitrì avversari hanno 

' ammesso, dunque, che in due giorni 
di Congresso è stata compitila opera 
di cultura e Hi azione culturale. Co 
si precisate le cose» possiamo dire 
che questo è tino dei risultati po
litivi raggiunti a Firenze: aver pò-

, sto tali problemi e aver c e n a l o del 
le soluzioni, ma anche delle definì 
zoni. Una cultura si muore su basi 
concrete: parte dai ricercatori, »' 
irradia nelle «mole, nei teatri, sii
gli schernii, Sulle cattedre, attraver
so una vafta organizzazione rlm as
sume sempre più in tempi ' recenti 
aspetti di lavoro comune. ' 5perial-
niente quando si deve «rontrare ne
gli uomini dell'anticultura che si 
associano per soffocarla. 

Comunque noi notiamo che oggi 
il cinema si unisce all'insegnante 
nella stia opera didattica: 11 costrut
tore e l'urbanista all'uomo politico 
e allo studioso di scienze sortali. 
Quest'opera non è d'altra parte solo 
opera di diffusione, ma anche opera 
di ricerca. Ed e. Malo ngtinlmente 
importante e sienifirativo che la 
cultura italiana abbia pre^o coscien
za dì qtleslè sue" po'?ibilita. e come 
e««e le consentano di arricchirsi e di 
svilupparsi, 

• Altrettanto positivo e che si chie
desse la difesa de] cinema italiano 
contro i colpevoli tentativi di di
struggerlo a favore del monopolio 
amerirano: che tecnici e scienziati 
segnalassero lo stato di di sa ciò del
la ricerca e della indagine Hi gabi
netto; che si ricordasse a tale pro
posito l'incivile risposta Hi Einaudi 
a Colonnelli a proposito Hello stan
ziamento all'Istituto nazionale delle 
ricerrhe ed altri casi analoshi: dir 
si individuassero» i .mal i Hi natura 
economica o commerciale o Hi traf
fico o politica, che tormentano t rari 
settori culturali. A Firenze eli no
mini Hi cultura — dei quali, qua
lunque balordaggine Hira il Corrie
ri' della srr/T, devono pur e-*erc di
fesi, e si difendono in Italia e altro
ve. i mezzi di esistenza — hanno 
parlato meno per sé. -che non per 
gli intere"! più generali e comuni 
della continaità e dello sviluppo 
della civiltà italiana. Qui si tratta 

. della vita o della morte He! nostro 
teatro, della nostra mnsica, del no-

, stro cinema, delle nostre scienze. 
delle nostre arti: settori Hi vita che 
hanno tradizioni Hi millenni e che 
suscitano ammirazione e rispetto 

• dovunque non si predenti forse nn 
tri'terello dell'anlicnltnra nostrana. 

Io credo però rhe impostato cosi 
il nostro bilancio tetterebbe incom
pleto. I problemi ai «inali abbiamo 

- arrennato finora l i »nno articolati 
nella natura raria del dibattito in 
soluzioni e proposte, ma al centro 
viro Hi esso è rimasto in ogni caso 
il problema «tes«o della rnltnra. il 
problema Hellnniti . dell'universali 
là, della modernità, della -libertà 
della rnltnra. E* stato nn elemento 
essenziale nel libero incontro di ar
disti, pensatori e scienziati, con espe
rienze così diverse e in qnalrhe ca
so anche contrastanti, che potevano 
persino sembrar destinate ad isolar
si e forie a naufragare nella disper
sione particoIari«tira delle tecniche. 

•.Un congresso democratico è sera 
pre nn punto di arrivo e nn punto 
Hi partenia. Noi ritorniamo da Fi
renze con l'impressione che il no . 
Uro dibattito si sia ?ppena iniziato. 
Che ci sia stato possibile appena ri
conoscerci e ritrovarci, ma che con-
tinneremo • conoscerci e a com
prenderci anche piò largamente e li
beramente nei " prossimi mesi, no
mini di ideologie e di tecniche dif
ferenti, uniti Ha nna comune re-
sponsibilità di fronte a noi stessi e 
di fronte all'avvenire del noitro 

Paese. 
.MICHELE RAGO 

di Roma 
PER IL FRONTE VOTEMI COSI' 

i deputati e i senatori 
La volta teoria abbiamo segnalato 

agli elettori che per votare per il 
Fronte bisognerà fare un segno di 
croce sul primo simbolo della «che-
ila, che è quello di Garibaldi. 

Chi vorrà, inoltre, dare i voti di 
preferenza a qualche candidato, pò. 
tra segnarne il nome e cognome, o 
solo il cognome, al centro della sche
da -tessa, nello spazio all'uopo ri
servalo, I voti di preferenza, a Ranni, 
non potranno superare il numero di 
quattro. 

Questo per quanto riguarda l'ele
zione dei candidati alla (laniera dei 
Deputali. Per quanto riguarda, inve. 
ce l'elezione dei candidati al .Senato, 
gli elettori riceveranno dal Presiden
te del seggio una seconda scheda. 

.Su questa scheda sarà segualo il 
nome di un candidato per ogni lista 
di partilo o raggruppamento politico. 
Il nome del candidato varierà a se
conda del collegio, ma gli elettori 
non dovranno preoccuparsi di rin
tracciare il nome del candidato del 
proprio collegio perchè le schede 
.armino distribuite per collegio. 

Anche al primo posto di questa 
seconda scheda l'elettore troverà il 
simbolo di Garibaldi con il nome 
del candidato del Fronte. L'elettore 
non dovrà quindi rhe fare un altro 
segno di croce sul simbolo. 

Chiariamo, infine, cioè il Ministero 
degl'Interni chiarisce, rhe il bollo 
dell'Ufficio elettorale del Comune. 
sul rerlfirato può estere sia- a secco 
sia ad inchiostro. 

W I GRANATIERI* 1)1 SARDEGNA ! 

Il popola applaude 
i difensori di Porta S. Paolo 

l.a ricostituzione della divisione 
- Granatieri di Sardegna » è stata fe
steggiata domenica coti .Una rassegna 
(li tutte le forze del presidio di Ro
ma. Alla sfilata, clic si è protratta 
per circa due ore, hanno prcao par
te circa 13.000 uomini ed 876 tra au
tocarri, autobllndo, carri armati e 
pezzi di artiglieria. Il popolo di Ro
ma ha sentito spontaneo ii Disegno 

untela!! della Scuola di Horna ed un 
battaglione della Polizia. 

Alla .seconda fase della rivista han
no partecipato solo truppe motoriz
zate ed autotrasportate precedute da 
squadrotil di Carabinieri a cavallo. 

Hanno chiuso la sfilata formazioni 
di truppe di Polizia Stradale. Confi
naria e Celere. \ 

Tra la /olla festosa ed acclamante 
di presenziarvi ed In tnasaa si è por-Ivi erano 1 partigiani dell? lotta di 
lato fin dalle prime ore del mattino Liberazione che fianco a fianco coni-
sulle vie in cui si doveva svolgere la batterono con i Granatieri per la di
rivista 

l'articolai mente affollata era la via 
del Fori. Letteralmente coperti di 
Grappoli umani erano pure 1 ruderi 
adiacenti, e lo ateasu Altare della 
Patria rigurgitava di folla sulla fac
ciata prosplcente alla via. 

Non meno affollate le tribune. In 
quella delle autorità, alla deatra del 
•Ministra della Difesa Facchinetti. ni 
notava l'on. V. E. Oliando. 

Alle 10 e mezzo il complesso ban
distico dei Carabinieri, che ai è Ve
nuto a fermare su! lato sinistro della 
tribuna dei giornalisti, guati di fron
te al palco d'onore, ha dato inizio 
alla parata. 

Si sono succedute quindi, accolte 
da fraeoiu.se manifestazioni da par
te della folla, rappresentanze della 
Marina e defl'Acreonautica. 

Poi e Ma'a la volta della divisione 
Granatieri di Sardegna. Appena I 
prestanti ragazzi de! primo reggi
mento. che nella difesa di Roma ti 
inerlt=)i'oiii> due medag!le d'oro, quat
tro d'argento ed una di bronzo, han
no iniziato a sfilare sotto le tribune. 
iin'irrefrenabi'e manif°«tazlone di 
simpatia II ha accolti. Venivano 
ci II Indi n XVIf fuggimento Fanteria 
• Acqui • che al è particolarmente 
distinto a Cefatonia. Il XVI Reggi
mento Fanteria • Reggio > 11 III Re*-
gimetito di Artiglieria, una compa
gnia di Alpini, uh plotone di Para
cadutisti. una Legione di Finanza coti 

fesa di Roma nelle giornali- dcU'8 set 
tembre. 

Al granatieri, loro fratelli nella lot
ta. essi avevano Portato 11 loro Saltilo 
affettuoso Iti multicolori cartelli In
neggianti alla ricostituita DjvlFtons. 
e nell'applauso che è .scrosciato vivo 
e commosso quando le prime coinpa-
«nle passarono dinanzi ai garibaldini. 

La tragica situazione di Passoscuro 
K i a i a in consiglio dal Hocco 

La'integrazione dei ruoli degli impiegati comunali 
in una interrogazione di lurclii - (ianca chiede 
conio al sindaco del milioni stanziati per i disoccupali 

T t e r)ue>tioni Hi particolare i m p o r t i m i 
tono Mite dibattute nella seduta rie ir r i 
sera del Cont ig l io t n m u n a l e . 

I tre argomenti eh* riguardavano la ta
t u i n o n e degli abitanti di r i s torn ino , il 
minacciato l icenziamento di \-o impiegati 
de l l 'Ui t i i io Tesseramento e l 'u t i l iuaz ione 
dei tondi stanziati in seguito allo scioperìi 
«entrale, tono stati posti in discussione in 
sr-u i io alle interrogazioni dei consiglieri del 
Blofcco Bardini. Turchi e G i g l i o n i . 

I ' in terrogatone di Bardini chiederà la 
immediata adozione di misure a fasore de
gli abitanti di Pastosi.uro. tr i cui il diri t to 
di transito sulla strada padronale che at 
traversa - la B o m b i i , il proseguimento di 
delia «Dadi per circa l i ; - metri lungo il 
v.l iaggio ed il trasporto Del rijlaggio stesso 
delia luce elctttrica che dista m e n o , di un 
chi lometro. 

L'assessori Monico, dopo as-er premesso 
che lOmt immiragl io è pirricolarmtnte sen
sibile alle esigerne della gente di mare 
(eli a b i t i m i di Passoscuro sono pescatori) 
dichiari che il Comune non può interve
nire poiché l i terra su cui sorge il v i l l ig-
gio di Passoscuro e na ta occupata abusi
vamente ed un intervento del Comune ser
virebbe a legaliexare questa occupazione 
abusiva creando dei pericolosi precedenti. 
Come unica soluzione concre t i , l'assessore 
non si pioporre altro che sedere se sono 
in regola con l'Anagrafe per rimandare 
ai paesi di orìgine gli emigrali abusivi. . 

i t n l i l i m i l i it i •«•in i n i n i n i Mia • I I I I I I 

12 giorni 
ancora . . . 

IZTZZ&^SP' — 
VIVA LA FACCIA 

5aropat ha pensato bene d» far 
dipingerà il suo simbolo .tuH'as/dlto 
delle strade centrati, E lo ha fatto 
dipingere o colori: U soie — quello 
dell'avvenire — è di un rosa tenue. 
Vira In faccia, ecco uno che non si 
mimefiziri: per lui il socialismo è 
rota e rota rimane! 

• • • 
L'nn nuora xerie ' dei manifesti 

« V ». stampati a cura della demo
crazìa cristiana reca Questa frase 
incisila: « I* aprile: gli uomini li
beri sperano, gli oppressori temo 
no >,. Ben detto. on. Sceiba, ben 
riatto. Mentre io continuo a sperare. 
lei vada a farsi qualche iniezione 
di eroina: te daranno coraggio al
meno per altri 12 giorni. 

VOTATE I». C. 
- La radio e d'eentata monopolio 
d. e. e non si possono sentire che 
dttcorsi di De Gasperi e Truman. di 
Truman e De Gasperi. di De Caspe-
ri e Truman. Quando non si sen
tono Truman e De Gasperi. n sen
te i* Papa. Vai al cinema e ora-
devi sorBtrti anche centi minuti d» 
documentario *til discorso del Pa
pa in Piatta San Pietro. Documen
tari di venti minuti tu un discorto 
non si facevano nemmeno per Mus
solini Votate d. e. e buon dt'rer-
timento. 

I /oMervatore 

Contro questa indirlerenza della Giunt i . 
reagisce violentemente il compagno Lizta-
d i i , che con parole veementi e appassio
n i l e denuncia le tragiche condizioni di 
vita degli abitanti di Passoscuro. privi di 
luce, acqua, medicinali e costretti a vivere 
in abitazioni che sarebbe nobilitare ecces
sivamente dando loro il nome di baracche. 

• Mandate prima medicinali e viveri — 
conclude l . i /zadri — e poi vedete se sono 
o no in regoli con l'Anagrale ». 

Il torte intersento di Lizzadri. scuote 
anche l'indiiTcrcnza dell 'ammiraglio Moni-
c o . che piomet te di tener conto delle r ie-
c o m i n d i r i o n i dei consisl ieri del Blocco. 

E' poi l i s o l t i dell'assessore al perso
nal?, che risponde ad una interrogizione 
presentata dal compagno Turchi per sapere 
quanto vi è di vero nella notizia della 
richiesta latta dal Ministero dell 'Interno at 
Comune perchè proceda al l icenziamento di 
ioa impiegati dell'Ufficio Tesseramento, in 
•eguito alla diminuita a t t iv i t i dell 'Ufficio 
stesso. - • 

L'assessore risponde affermando che per 
il momento non vi sari alcun l icenziamento 

Turchi si dichiara soddisfatto soltanto 
in parte della risposta ed invita 11 Giunta 
ad aggiornare i ruoli degli impiegati co
munali e ad integrarli mediante un concor
so che dovrebbe essere riservato « «luetto 
personale m i n a c c i n o di l icenziamento. 

Ne l l i ripresa, l'ing. Rebecchim. risponde 
id uni interpellanza presentata da Gigliot-
ti e da altri consiglieri del Blocco per sa
pere perchè dei i miliardi e t ea rrjilioni 
stanziati -in seguito allo sciopero generale. 
sono stati appaltati lavori per a miliardi 
•nlranto. 

Rebecchini risponde che il Comune ha 
uti l izzato soltanto quei fondi di cui po
teva disporre, mentre i rimanenti tzs mi
lioni ( z e s erano g i i stari distolti per la 
eostruzione del Brefotrofio Comunale) era
no stati mess' a disposizione del Piovve 
ditorato alle O O . P P . per disposizione del 
Minuterò dei I.I..PP. 

" Ciir-ca fBloccoì che «i alza a parlare 
snhito dopo, confuta pefA. le affermazioni 
de l l ' in i . Rebecchìni. ricordando come in 
una precedente riunione lo stesso sindaco 
avesse affermate» che il Comune d i s p o n e n 
di t miliardi * f c ? mil ioni r come lo «tesso 
Ministro Tupini avesse promesso di «fan 
ziare per il P r o w e d i r o r a t o alle OO.PP. 
altri fondi all'infuori di quelli assegnati al 
Comune. 

. flel resto — conclude C i m c a — tut to 
il piano di lavori invernali . »m*" " l i 
u t o dalla Giunta a che cosa ti * ridotto? 
Ad occupare 1.4*9 operai, r u m e r ò che va 
del resto diminuendo in seguito i l progres
sivo esaurimento dei lavori •. 

Cianca invira perciò la Giunra a richie
dere al Ministro il rispetto dei patri e a 
t i e s imin ire nuov imente il problemi del l i 
d i socccpiz ione che è ben lorstino dall'es
sere stato risolto. 

Per il T Ì C assassinio 
dei smdacaHsti h. SkHia 

Tatti f componenti «el Comitati di 
rettivi del Sindacati • delle Com
mistioni Interne sono convocati mer 
cotedi 7 alle ore 18,30 all'Istituto tee 
nico Indonnale • Galileo Galilei -, In 
\fa Conte Verde. Sarà discusso il se
guente ctLc;.: relazione del Comitato 
esecutivo della C.G.l.I- per i l i assas
sini! di organisxatori sindacali In 
Strilla. 

IVr gli "oratori ilei M.S.I. 
iionrèposloaTrasfwro 

Il popolo di Trastevere h» Ieri »er» 
dato ima rti.-rgira Irvione .cii democraz ia 
r di m a t u r i t à pol i t ica a quei funz ionar i 
del la Questura Centrale che col preciso 
in tento di provocare disòrdini m e v a n o 
accordato al M E I . il permr.sM» di tenere 
un comiz io In piazza Mat ta i non trnrtv 
do m i n i m a m e n t e conto di quel lo che il 
Fronte a»'<•»» p r e a n n u n r i s t o da b e n due 
giorni. 

Verso le ore 18. . i n t a t t i , la ri tuale ca-
mlonrtta-balrot lr del M S I , faceva II .suo 
ingresso i invero non tr ionfale) in Tra-
strvere. acco l ta da fischi s b o r d a m i . 

Visto che a Trastevere , ba luardo del 
Pronte Democrat i co Popolare , era Impos
sibi le effettuare I» provocazione gl i ora
tori del M.8.I. dec idevano prudentemen
te di r la t traver»sre II Tevere e di te
nere il comiz io un po' più lontano . 

La c a m i o n e t t a s i portava a l lora al di 
tà dt ponte Garibaldi e dal le Rolr spa 
lancate degl i a l t o p a r l a n t i r ivolt i verso 
Trastevere I nos ta lg ic i r ievocstor l h a n n o 
c o m i n c i a t o a somi tare tra l ' indifferenza 
generale Ir «ol i le c a l u n n i e contro 1 Par t i t i 
popolari 

I.a Celere, inviata dal la Centrale alta 
ricerca s i s t e m a t i c a de l la provocazione .si 
e dovuta l imi tare d inanz i al c o n t e g n o 
energico, ma ord inato del l ' intera popo
lazione di Trastevere ad ascol tnre gli 
oratori del M 8.J 

lift Stadio dei ÌOO mila 
••rei u l t imalo tini gioTitnl 

l 'n solenne Impegno 
dell'Alleanza Giovanile 

l . 'annunciatt i c o n s e g n o prov inc ia le del
l 'Al leanza Ciò» a m i e si è tenuto do 
menica in ria Cregortana . 

D o p o la nomina della pres idenza , f r a n 
c o Raparrl l i ha svol to la re laz ione sul 
pr imo punto a l l 'ordine ilei g iorno . 

Il rappresentante del la ( . m s r n t ù de
mocrat ica americana I hroilor I h i m l n r ha 
quindi risol it i al «ongrr«-n parole di fa
llito r i n - i pure ha fall i i A. M. C i n t i 
per il Mos intento Cr i s t i ano per la Pace . 

I ' -la IH da . quindi lettura de l l 'ap
pel lo , a p p r o v a t o tra il più v i s o rn 
liiMH-mii ilrgli intervenut i . 

In r'>", d o p o una p r e m o » » »ull.i -i 
Inazione polilit.'i drl parse , si rili<idi»i'r 
I i lo i i l cr iD di II,, g i o i e l l i l i ili ci)»triiir»! 

Una s i t» miglior- in min IlaliH l ibera. 
n i l ipcndrnle r ilcinocratit-a L'appel lo lei 

mina i m i un iiii-iiarnrntu alla p i m m i ù 
a f f inchè dia tutto ,1 proprio a p p o g g i » 
alla s i t tor ia r ali» »s i | i ipp» del I r m i 
r l /rmoi-raliri i l'siixilarr. 

Il ( « n s e g m i Jia asMint». » nome del 
la g io i e l l i l i ile Ti -rralira di limila, il »<> 

V — Sotto ar coppolone... 
lavoratori sfruttati ed oppressi 
vivono ancora oggi come al tem
po di Papa Borgia! 20.400 lire 
al mese per un lavoro duro e 
pericoloso; 8 ore al giorno so
spesi fra le colonne di Piazza 
San Pietro o avvinghiati alle 
navate della Basilica; nessun di
ritto ài riposo; nessuna garanzia 

sindacale; nessuna previdenza contro gli infortuni; nes
suna assistenza sanitaria; 750 lire di pensione per gli ina
bilitati; COSI' VIVONO I « SAMPIETRINI », I LAVORA
TORI DELLO STATO CITTA* VATICANO. 

Se dovessero vincere i democristiani, tutti i lavoratori 
italiani perderebbero le conquiste raggiunte col loro san
gue. PER UNA VITA SEMPRE MIGLIORE, PER UN LA
VORO MEGLIO REMUNERATO, PER IL RICONOSCI
MENTO DI TUTTI I DIRITTI FINORA IGNORATI DAL 
GOVERNO DE GASPERI 

Vota Fronte Democratico Popolare 

IFBI ALI li I M O IN CORSO TRIESTE 

Sassoli 

FROXTE 
DEMOCKATICi 

roroLAHB 
Sottoscrizione per la vittoria 

Breda L. 130.000 - AI.AC li
re 200.000 • Postr l rgraronir i li
re 50.000 • TEl ' I L. lOti.OOO . 
Operai della CONI L. 5.400 -
Ferrovieri li . 83.000 - natica 
•l'Italia I,. 8.000 - l'olicrafìrn 
(P iawa Verdi) I,. 70.000. 

( I IMI / . I IU <)<.«.I 
San Saba <Borgo Armianl ) . ore 'il: 

K. M a / t o n i . Kltore Ma?/oi i t e Berlin
guer. Ksqul ino (Largo n r a m a c c l o > . 
ore IS- Bnreoiii e .Vaioli. Ost iense (sta 
F. Carle l t l i . ore IR ;i0: Berl inguer 
fn l igraf i fo rlelln S t a l o ( p i a ? / * Verdi'. 
ore 17: O a e l » e M.ULsa Rodano . Ponto 
Refnla (piazza C a m p o di Plori' . 
ore IB: Dunlnl . San Lnreitrii iCa^es-
Clatl) (viale S. t/orenro. 38> (Scalo» 
ore t i : Secondari S a n l . n r e m o (Brain 
B. Ioren.ro. 47). ore 19 Marcel la I n 
plrcirella ica-tegciatoV l l o r c i t a Tre. 
nrst l im H'Lscasai. o l e l<i Tiirrlii 
Ost iense 'Ma C M I P U M V 133 Sfoll it i i 
Scuola) , ore 17 ("Morti O. Niun.iH.i 
no . ore IP: Pano. Tihiirtlnn, ori- 16-18: 
Ludovici 

l.e Segreter ie del I r n n l l del quar
tieri del rentrn, popolari , e hnrcatr 
sono rntlrnrate merrn'rili al le If In 
via C.rrjtorlana. SI. 

A t ' T D F r n R I I l l t . - W V I F B I 
Il Comitato Centra le e la Pte.Mden 

e*, s o n o convocat i per il c l n r n o K n\\0 
ore 1». nella s a l a rlrlla Mensa Di
rezione A T A C 

r o s s i I.TF rnrot.Am KIOSM.I 
Il C o m i t a t o Ci t tad ino , e cernisca lo 

per o s g l al le ore 18 in \ u O r e g o n ; . 
na. M 

Pretura di Prlverno 
Il Pretore iti data 20 dicembre 

1947 ha emesso il PPRIIOIIIP riccre- ' 
lo penale idillio BILANCIA F.t.I -
SA fu F iames io e di De Sale*. Vit
toria nata il 3 mar/o 18!» s Pri-
verno et) ivi residente, per avere 
posto in vendita tome genuino lat
te ioli annaitjtianuMilo del 20 * « 

OMISSIS 
Condanna la predelta Imputai* 

alla pena di I, H.iUHl di multa ed 
ordina la puhblira/.ione del decreto 
nel Kinmale ' l'I'nilà ». 

Per estratto conforme. 
Priverno 1. mar/o 1018 

Il Canrrlllrre 
G. I» MINOTTI 

Pretura di Priverno 
Il Pretote in data 2(1 dicembre. 

1047 ha emewio il seguente, decreto 
pennle contro TAMBIIRRO BIA
GIO fu Sante e fu A versa Anna 
Maria, nato il 10 gennaio lBrW a 
Priverno ed ivi residente, per ave
re posto tu vendila come cenuino 
latte annacquali! al 15 por cento 
(art. 5Iti C. P ) 

OMISSIS 
Condanna il suddetto imputatisi 

alla pena di I, 1.000 di multa ci 
ordina |.i pubblicazione del decre
to nei giornali > Il Tempo •• e « l'U
nità • . 
• Per esitatili toiifoiinc 

Priverno 1 mar/o 11» IH 
I l Cancell iere 

<;. n M I N I V I ' f i 

Uallrim 
ferita hi 

Dina 
uno scontro 

L'attrice Dina Sa&soh e rimasta ieri 
alle 16,30 lievemente contusa in un 
Incidente automobilistico. 

La graziosa interprete de • I pro
messi sposi * e di » Pian delle «felle », 
«1 trovava a bordo di un auto gui
data dal giornalista Ercole Patti. In 
corso Trieste l'aulo si è scontrata 
con tifi'Aprllia proveniente da via 
Chiana e, nell'urto. Dina SassoLi ha 
riportato una leggera contusione alla 
fronte. 

L'attrice è stata subito accompagna
ta all'ospedale S. Giacomo, dove e 
stata medicata. Il piccolo incidente 
ha avuto il risultato — notevole per 
noi che slamo molto curiosi — di 
farci conoscere l'età della simpatica 
attrice, età che, generosamente, ri
veliamo al nostri lettori: vesntotto 
anni 

L'apparenza era Innocente 
ma conteneva tritolo 

U n s i n g o l a r e I n d i e n t e , c h e p e r u n 
p u r o , c a s o n o n h a as / t i to m o r t a l i c o n -
s e g o s n z e , t: a c c a d u t o a l l e o r e 13.15 
di I e r i a l k m . 9 d e l l a v i a T l b u r t l n a 
V a l e r l a 

L ' o p e r a l o F e r n a n d o B i u c n o l e t t l . c h e 
e i a I n t e n t o a s m a n t e l l a r e u n a l i n e a 
e l e t t r i c a s u l t e t t o d i u n a c a b i n a n e l 
p r e s s i d e l i a s t r a d a , r i n v e n i v a u n o 
s p e z z o n e e v i d e n t e m e n t e c a d u t o d u 
r a n t e l in b o m b a r d a m e n t o a e r e o a m e 
r i c a n o . L o s p e z z o n e e r a c o p e r t o d i 
n i e l l i l e e d a v e v a l ' a r i a DU'I I n o f T c n -
••ivr. d e l m o n d o . L ' o p e r a l o lo D i e n d e -
v a c o n la n a i a e l o g e t t a v a s u l l a s t r a 
d a i n s i e m e c o n sasM e c a l c i n a ' " - ! M p . 
u r t a n d o c o n t i c i 11 s u o l o l ' o r d i g n o e -
s o l o d e v a . l n v c a l c i i d n c o n le s c h c g E t -
c l iK( t i e p e r s o n e : D o . n e n l c o B O n a i r o -

n. 20; Giovanni Cardtnalettt. fornaio. 
via Reblbbb 27. 

1 primi tre erano addetti al lavori 
d| demolizione della linea, gli altri 
due passavano diretti al lavoro. 

I feriti sono stati accompagnati al 
Policlinico dal carabiniere Domenico 
Cirillo, della Stazione Ponte Mam
molo. 

« L'on. PalmHio » e un truffatore 
condannali dal tribunale 

Ieri è stato nuovamente condannato dal 
tribunale il gerente responsabile de • L'ono
revole Palmilio -, il quale aveva, nel corse 
della passata campagna elettorale, pubbli
cato una aerie di calunnie sul compagno 
Nicol» Perrotii . A l to Commissario alla Sa
nità. 

• L'on. Palmilio . r stato condannato a 
H.903 lire di multa, più il pagamento dei 
danni mot ali e dell* spese ptocessuali. 

Ieri mattina, innanri alla IX Sertone del 
Tribunale Penale è comparso in «iato di 
arresto il s-entitreenne Giovanni Coacci . 
noto ballerine già facente patte della Com 
pip;nn di T a n d a Osiris, imputato di ten
tata estorsione in danno di tal Rosario I s 
Perca, col quale affermava di aver avuto 
c o n t i n i carnali rei periodo I94;-I9a7. 

II I j Perna si è cost i tui to P. C per 
m e n o dell'ars-. Occhiuto . Su conforme ri
chiesta del P.M.. il tribunale ha ritenuto 
la responsabilità d e l l ' i m p u n t o , ma gli ha 
concesso tutte le attenuanti e lo ha con
dannato a un anno e due mesi di reclu-
•ione. Alla difesa l 'asv. Marcello Talmonr 
•fr Cicco. 

Il Conqresso dèi Fronte 
delle P. Amministrazioni 

fco»i:'ituo;ione dalla t paginn) 

Viene quindi letta ed apptovata RI

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MtF.TF.ni 

Titti i conpiqm groppo ilkirgo t nini» 
»r» 22 ali* >n. Monh in »i» Itanlipm» i(V 

Stt. Linrialini . min i romitati 4i cel
lula «Ile 10 alla «Me folla cellula l.mrcntin». 

Otjsji i l i» 18 t i fiilirationi inporlanliisima 
riwiona di tolti i rtipansaiili <jioiinili i\ 
Siriane. 

I compagni iludiotì temici alle ere IS io 
Fed»r»riftn*. 

R i t m i : tutte le respinsahili alte 17 in'F» 
deririone (uff. Airoi 

S I I . Unimi i lar i t : i rnmitati <it a l i t i l i al 
completo e .jli attivici al!» IS in S*tmne. In 
terrerrà il rnmp. N'itoli. 

F irn tur i : l i t'nmniicsione M l ivori ali» 
or» 16 a t u Bari: rint»rf»IIolare al completo 
ali» 18.30 a sia Bari. 

Albirfi t u n i i : tutli i compagni lj\c.ritcr: 
d'aloerijhi alle «re 22 alla 5»ii«ne Monti ( t u 
Frangipane). 

I i t i i n i Q u i r i t i : l'itti i Ornimi 4ir»ttiti 
4i cellula » collettori ali» 20 in :»>f.ion». 

Si i . A i r i l i i : tulli i consigli eli stradi .in 
Sezione i l i» 20. 

I m i r i l i cami i f i i : Fior», r a p i n i l o , Volpi. 
Fr»nr»s.ch»l|j. Romeo. I.epnralli, Ossicini ali» 
I.V.10 ia F»4»raiion» 

Titti 1 iranlari d i l l i F»nonì Inro al!» t:.3ft 
in F».1»ration». 

I I r t l i n i i a i l i l i ! laroro Illuminili oVU'Aiiro 
» le lapetlrici ali» IS.30 in Fed'rarinn». 

Pretura di Priverno 
Il Pretore in tinta 20 riuenihre 

IP47 ha emesso il seguente rlrcrein 
penule tontro PANICCIA NATALI
NO fu Alfonso e di Rosa (ìiorRi. 
nato il 17-12-1S102 a Priverno ed 
ivi residente, per avere posto in 
vendita coinè genuino latte con an-
ii.itquaiiiento nel 15 pei 'ccnlo. 

OMISSIS 
Condanna il Prederò imputato 

alla pena di !.. 5000 di multa eri 
ordina la pubblicazione del rlerre-
to nel giornale •» l'Unità » 

P e r estratto conforme. 
Priverno 1. marzo 104B. • 

Il J'anrelltere 
C.. R. MINOTTI 

RIUNIONI SINDACALI 
Commissioni E m a t i t i Camiri it\ Laroro. 

mircalttli ori 16.30 ia u d ì . 
Limator i i l i i rg lu . oiqi '>r» 22. I'r»l j>,t,n 

F.s»)ra. 1" 
Li lottonatatt e i l t jer i i ".-." '«nmeate in <»<!' 

«o'ia!» i l i» ìf p»r la n'-siitn licite mmxi»>'nn: 
ternirh? e rcns-nni contrattuali: tnartrdi P., cor-
rott'iri: m»rro!eiti 7. au»il-«ri » c.,m|i!c.T.fnt.iri 
sen'T'ii *J. Iitnntan. <-ah.i!o li), lc/j»i.ir: e >pc 
Hitori. 

Pretura di Priverno 
Il Pretore in data 20 dicembre 

!!»47 ha eme.<»Mi il seguente decreto 
penale contro HK CASTRfS Teresa 
dì Agostino e fu Vincenza Sciselo 
ne. nata il 22 dicembre W.12 a Pri
verno. ivi residente, per avere po
sto in vendita litri quattro di latte 
con annacquamento del 14 ""'. 

OMISSIS 
Condanna la predella imputata 

lilla pena di l. 2 óOO di niuilp e i 
rirdinn la pubblicazione del drcr"-
to nel giornale • l'Unit.i •. 

Per estratto conformi-
Priverno 1. marzo I91R 

Il Caneelhr'i-
C. I». .MINOTTI 

re. meccanico, abitante In n a Donna i l'unanimità U mozione conclusiva 
Oilm-jlì 30: Aldo Tlmoerlo manov.-»- Dopo aver rilevato come le premes

si- s i., vln f-Iscoino Oami-'- 'e di rinnovamento m senso demo-l enne im|n-jrno ili Irrminare ilnpn la s i i . , „ „ 
tori» i l t l frullì i- , «on las , , ro s.»l"niisn.. c i a n i 2 9 ; P i e t r o B e i t u z z l , m a n o v a i - c r a t i c o e s t r u t t u r a l e c h e e r a n o a l l a 

cos truz ione r| r | | . . S ta ib» s i n ' iwiiiiH'i i . . I s i c a n t - n l o C o l o n n a 27; A l b e ; t o b a s o d e l p r o g r a m m i d e l p a r s a t i g o I 
ne! Toro Ita l ico 1 Bunnarda. commesso, via degli EquJ 

C W D I D W I D'I . 1-HiHNi l'Ivi IL S«« NAIU 

lì<1'IÌIIl!l^r 
O n M A R I O B E R L I N G U E R , c a t i -

d l d f t t o d e l P r o n t e a l t S e n a t o i>ei ti 
VI C u l l e g i o d i R o m a N i t o a S .n . -
e a r l 1. IW>1 d i Etiri'-i> B e r l l t i B i i c ' -

tl (K»p*ilare t r l t -u tU' . c:s |«i J e i :u<> 
v l m e n t i d i m i n i s t r a i n S n r d e z m » . 
prtrteclp""» t l n d;s g i o v « n e a l l a \ i t a 
p o l i t i c a c o m e o r g a n i z z a t o r e d i l e 
g h e O I K T - S Ì C e c o n t a d i n e F u pt«: 
c o n s i g l i e r e p r ò i n c l i t e e a p p a s s i t i 
n a t o g o r n a l l e l a : d ' r e s s e a n c h e tir. 
q u o t i d i a n o « n t l f a s c l f - t n ssoppres&cs 
n e l 1 9 2 5 

D o p o u n ' a r d e n t e r a m p i g t i a e i e* 
t u r a l e . In c u t f u p i t i volta» a g z r » -
d i t o e u n a v o l t a f e r i t o d i p u g n a 
l a t a f a s c i s t a , f u c ' e t t o d e p u t a t o 
F u p e r c o s s o e a r r e s t a t o p i ù v o l t © 
a n c h e a M i l a n o , a R o m a e a B a r i 

I n S a r d e g n a organi7.z"-» la r e s : -
- t e n z i i a n t i f a s c i s t a , c e r n e n d o • 
d i f f o n d e n d o u n g i o r n a l e c ! « n d e * t i -
n « D u r a n t e !a g u e r r a f u a r r e u t » -
tr> a n c o r a d u e v o l t e 

A i t o C o m m i s s a r i o t>er la p u n i 
t o n e d e i d e l i t t i f a s c i s t i , s o s l e n n » 
p e r s o n a l m e n t e l ' s irruia i n e i p r o -
I-CPSÌ C a r u s o e R o a t t a d i n a n z i a l i a -
A l t a C o r t e d i G i u s t i z i a P u C o n -
M i l t o r e N a z l o t t a i e e V i c e P r e s i d e n 
t e d e l l a C o m m I * » s t o n e p e r l a G i u 
s t i z i a , p r e s i e d u t a d a E n r i c o ! > • 
N i c o l a 

E ' c o n s i g l i e r e c o m u n a l e d i R o 
m a . e i e t t o n e l l a l i s t a d e l B l o c c o 
d e ! P o p o l o : f a p a r t e d e l l a D i r e 
z i o n e d e l P H I 

H a p u b b l i c a t o var i l i b r i <M a r 
g o m e n t o p o l i t i c o e g i u r i d i c o 

P e r q u e s t o c a n d i d a t o p o s s o n o r o 
t a r e g l i e l e t t o r i m o n i t i d i e e r t l t e a -
t o M a n c o d e l V I C o l l e - f i o d i R o m a . 

v e r n i n o n si ? l a n o r e a l i z z a t i p e r la 
o p p o s i z i o n e t e n a c e d e l l a D C e d a v e r 
r i l e v a t o c h e l ' a t t u a l e g o v e r n o d i p a r 
i e i n s i s t e s u q u e s t a l i n e a re tr l \ ra c o n 
' " e v i d e n t e fine d i « t b o r d l n a r e la f u n 
z i o n e b u r o c r a t i c a a l p r o p r i I n t e r e ? * ! . 
.a m o z i o n e d e n u n c i a a l P a e s e t a l p 

, p o l i t i c a ri! d i v i s i o n e , d i n e p o t i s m o , d i 
o p p r e s s i o n e e d i i n t l m l d a z ' o n e s l m i l e 
a q u e l l a d e l p a s s a t o r e g i m e I n Ar
m o n i a c o n I p r i n c i p i s a n c i t i n e l l a 

i C o s t i t u z i o n e , la m o z ' o n e d i c h i a r a l a 
l v ó l o n ' i d e i p u b b l i c i d i p e n d e n t i d i o p -
j o o r s l a t a l e p o l i t i c a e d i c o l l a b o r a r » 
! c o n t u t t e l e f o r r e d e m o c r a t i c h e d e l l o 

S t a t o E<? in ba«.e a q u e s t i c l e m e n t i . 
!a m o z i o n e i n d i c a la n e c e s s i t à d i u n 
n u o v o g o v e r n o c h e i l a e s p d e s s i o n e 
d e l l a v o l o n t à p o p o l a r e , nel'» c o n v i n 
z i o n e c h e s o l o u n t a l e g o v e r n o p o t r à 
i i n p o - t a r e e r i s o l v e r e s u n u o v e h**i 
l ' o r d i n a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o d e l l o 
S t a t o 

l : d o c u m e n t o r o n c l u d e Inf ine c o n 
u n a p p e l l o a l u t t i i p u b b l i c i d l p r n -
d e n t l p e r c h e d ' a n o |! l o r o c v m c n r s o 
a l l ' a f f e r m a r » ! di u n n u o v o g o v e r n o p o 
p o l a r e . d a n d o m a n d a t o a l l a P r e s i d e n 
za e d a l l ' E s e c u t i v o d e l F r o n t e d i s v i 
l u p p a r e t u t t e l e i n i z i a t i v e n e c e s s a r i e 
a q u e s t o s f o r z o d i r i n n o v a m e n t o , e d 
i n v i a n d o II s a l u t o c a l d o d e l C o n e r e m o 
a t u t t o i l p o p o l o n e l c u i « c ' u e l v o 
i n t e r e . ^ e i p u b b l i c i d i p e n d e n t i i n t e n 
d o n o e s o l e t a r e n e l f u t u r o t e l o r o f u n 
z i o n i 

CORSO DI LETTERATURA 
S O V I E T I C A 

iMcrctiledì 7 apri le , alle ore 
17.30. sotto «li auspici dell 'As
sociazione Italiana per i Rap
porti Culturali con l'Unione 
Sovietica. Via Meicnrìante. 34 
Pietro Zveteiemich parlerà sul 
tema: 

h.\ .NARRATIVA SOVIETICA 
dal 1930 al ÌUiO 

TUTTI SONO INVITATI 
AD INTERVENIRE 

PREZZI RIBASSAI I 
&Aa/ajoirr/!c ts.ts-ta20-3130 
rQSWrAZ/OM TEL 67407-676/9 

I lavoratori dell'ltalgas 
por le riforme di struttura 

Si p t e r m o a Roma il r r i m o t . o n v e s r o 
én lavoratori de!l'Ita!j;a«. «he ha u n o riu-
s i t i circa «e»"anta delcfart. 

Si « soprattutto affermata l'etizenra A. 
opperai a che n j o t j l a t r i t i ! Terjano ri
chiesti ai laboratori dell'azienda e a;!i 
utenti. 

La mozionr car.duflTi r e t a t i all'urani 
m i t i , impegni si C.d .G. i d ona a7if»r« 
debil i ta, e streitamrntc !e:ara • ; ! ' inte 
ressi dej l i m e a t i . p«T II realiza-aitore del 
!e ritorme dt atrutxara del l 'aj ierda. 

CONTROPIEDE 
l a i 

IVERST EIETTORALE. — TI • To-ilse-ts . ri 
p:»}» <lt r»:tiS:»r» xVn: i\'\ ii>»*irti p^Ws-
e i n i l i ?i»nsil» r«in^« il • T»»isa) . «i l i» 
c l ' ; a* li'*'»'»- L* <«vtiii*ai e»iite #«»» le 
l»Ji»3M: 

Fr.nT» P»3"ri?irr> r»yn!ir» .stl 
' B*a? ' f l l : l nrrJtiui U S • 
Il • TMlH.-it.i . ri stnSIBil *» * . IS1 stupisti 

% pceblicir? r t j c l i n e j ! » 1» qsiunnsn •»»'!». 
• Uis ttyfi i: rattifcfir» i «!ITÌ paWheit: M 
• T»sy> •• Acriisttati T»!»;:ien; TlrM'.'fctTfa? 
§tsn sin*. "- • 

T E A T R I - C I N E M A - R A D I O 
" fhiqinnieli dell'oceano tHIRO:. n»-sv« — T 1 U C ; roap. re?yii» P* FJ-

j IlJ.»- * f ' ^1 : * I 5 * . i l S l l t t • •»1 idi • — 
D U I • f l o n d m m e o t o . d a prie d i u n « > t - | 0 r É l * : «re 51 : . * " > • «li M » » ^ ' ™ 

te.m»rnv» tedesco , d i u n * nawe- mercun- ! ra? ?re»ea!«:«ie - fUATTIO I W M W 1 : er.»-
HI4- u m e n c a n m . «ole» o t t o per»one st *»t - i P«J3'« U e j D ' U W ; Pi»:ro Pt V:»». «re t« : 
t a m . i r e d o n n e e c i n q u e uomin i . Ad i • tJaasM» « r u i i la Ina) 11 luti» • — I . C£-
eauw" *: Mtamntr poi il c a p i t a n o ri»! *ot CRIA: «r» I T » ) : Q.ir:»;t' B=»-fc — tICEV-
tomarirv» afTonditore a *ua vt»>ta c o l a t o : f i n i : S N 17.10 f»iT»rt« »i«f»i:r» rlirtt:* «ja 
a p:roo. t * Ttetis i tudint di ques to erup- ; ftti.ttcia Frerilili. 
p ò di persone . p.-r lur . jh i ( t o m i « pr:gio i u a » i » s , a i 
m e r e de lVocrano t . co»titui»stt>no la t r a m a ' V A R I K T A 
del film i 

fi aosjsTFtto d»l ftlm * t r a t t o d a u n 
r a c c o n t o <Ji J o h n S t r i n b f k i n t i t o l a t o 
« l.tfe Boat ». Del r a c c o n t o Alfred Rt tch-
rock i l * « a l i o e-tTertaroente n o n t a n t o 
p t fare un 'opera dt prò patri o d a ( la pro
duzione; de ] film è del t e m p o d i g i i e r r » 
q u a n t o per t ino s t u d i o d i car»t ter t s» d* 
rsstoolorla ne l qua le l a te»! propairandi-
s t i ra rie?re, quaxt fe tnpre , a t r a * r o r m » n l 
in u n o ipec i t l co e l e m e n t o di v a l u t a i i o n e 
u m a n a «et s tncnl l pe ironair t i nel le rt tpet-
ttsre e a r a t t e r t i t i e h e di f o r m i n o n e i p i r i -
t u a i e . cu l tura le e »oct»le . 

L'analsst n o n s i puA dire f o t t t l t u t m * . 
m a * cer to nert»Tsjle *oprattatte>- r?? '* 
i m f o r m a e» poso t i r a r iera d t » l f o r e 
d r a m m a t i c o , e o o t t o n a n t e . Interamente» ri
vol ta . c o n felici tarenzlont p l a s t i c h e , t u l 
p i a n o c inematograf i co 

Interpretartnne dt claj»«a> d a p a r i » dt 
Tallii»k nankhead. William Bendi*. John 
H-sdiak. Walter Slccak. fiume Cronyo ed 
altr: 

I • 
TIATRI 

UTl: Misp RnfiBI-lKl' ' « • Jls • FfintB 
tlVfjrn s — ILinO: f««p A4aii-Cti!ira,wm-
in, ira 31; • L'UBIlittts carnai — | f l -

1LAH1I1: c»a>. rit « I l a : U p i l s l i •!•! 
liiisol» .— H f I t i t i : rom* r.T. • U n : Il •/•»-
ii TiMè ensi — MTTfTn.lt, f » p . ri». • ! t « : 

I/ÌS-TIS-S 4*1 p»«itn — LI roUCE: ceay. rjt. 
# I l a : «isiipnr» — HiSIOHI' ensj») m . « 
b l a : ri:»r.aa da 5•-•a» - SBOTO: eoa», r n . 
e «In: tlNert* U n f i n n .11 — NHICTTE: 
r»cr. nT. e b l a : I J feVSre 4tl p*:r»!-< — 
F1LIZZ0: c<vx» rit e I l a ke»a di MITI:» — 
REHE: evap. rlx. Xf*h Fultrisi e S l T t : • V: 
;» 'ckt i • eoi fireti HarVs — TOtTsTlSO: «alla 
s'».ta s iriet i e i l a : Gi*»»it» t*ri.:^i 

CINEMA 
Ic f iar i i : B w a e r i s j — AstriaciM: I Iqp 

OP.i p n ! « n i — «striait: f u r s — *!»• : Il 
Rjl"s i: VMterrrstis — i r n k t l f l t : Ktrvr — 
Cavitai: 5«sirr;r»it»s — l a l u c i i t r r i : fi a i -

* f t rUniéà f f 
fra 1 programmi d: questa s«ra d*ll» RADIO TTALIAXA ha scelto 
p»r voi: 

-Or» Jl - R«t« Roaaa w 

r HOOP.. . LA' » 
Ore TI . Rat* Azzurra 

Dei T*arto Mavtimo dt Paltrnn» 

« FEDRA » 
«Il Viranti diretta dall'ant-rre ' 

• Ristrsfsrtvria INI • conttitaa tifila atta dtatrtavctoae tri areni 
?er QB i m m t t u i 41 Tt mlTfaBi. c-mtraenslo «a • • H f i a n a t o «JU 
raflioandtrKmi aaruclaeret* «aeksi avi al •erttgft fleratlleri «ella 
rrand»» temerla. 

triaca » u alar» pruita — ifaif: K1-i 
"n ' i t i ; — Amala- I fivi l»u» i: R » 
r m « l » — Atterii: Nititcìk» _ «atra: I M> 
»»raS.l: — Att i l l i t i : T.-ar'« «e?r»> — l a p 
i l l i : Il -.ils'i ir'. lT«..s«,pji; _ Ai t ta i l : i™ 
il » ; l -u — larWrìai- Caa>: i« t"ki:ra!er 
— t a r l i t i : F e s a i» i»l a i r» — t r a i tatti»: 
Il Bitriaivsria * a i « l i r e tritat'» — Caartnica. 
>•!•> c i . rat» f-n r>^rj»;» - Capraaitkttti: 
>-»'-s r»i cai!» JZ>Ì r;«j»r5»r» — ferkati l la: 
li ^assaler» -s» Cf l t l t t l l i - La fru4» ilTo»:rs» 
— C n f r i l l : I J fr»# <|»|li «:rsirt F i l l i » ? -
Cni-Star: Fi>m «rati — Clasfii: Piressie T»!?I 
— Cala ti R i a l » : La «-ita » ceras i f l inn — 
Catena: Ti«;» iu — d i m a » : L'i4i*t« — 
Cani: Il pna i i i i er i *»I]'oreai« — Cmtalla; 
tsck» i fc"ii rcoie.1» — Drll l Talli*: l a a r e 
I»r ap?iafia!»s!is — M I * •e tekert : 1^ l i t i 
» B»rat;jli<»»n — Velie Tìtttrle- t itera » »»»#• 
— Berta: fsiMi - FiVirl alla #>arrt — Um: 
FalTiTie a e:el s»r»a# — Eafiitia*: fkiss» — 
Exttltcìr: Viaist'i l i — Eartpt. l e a i a i «Vili 
e t t i 4*i r a j j u ; — Fara ti*: I seairi sfella 
l»j;« — F l a a i i i i Sitale al c i f ^ 119 -
faletr*: l.i^Ti <»] frrti» — Fe i twa l i 
Tresi: trr rai « I M I la etaaaaa — Vallarla: 
l 'os i t i «I*IIa citta dei r i f i u i — . S t a l i * Ca
lar*: I H i * Mr. (Vjtt! — lareerì*!*: 5«!o ck: 
e*ée pai ri«flrj»r« — h l l i * : Fona hntti — 
trit: fi caaeaiitataise « • ! Weaalra — Italia: 
A ritirai* il •*<» stesti*» — Hantani: La 
A-iJsIt *•] diiTela — l a t a i a l : Il fr i i^e rm-
e i — Wrrrreilitai: 5»irr1a»aVs — VMeret.* 
TI art|in!*r<t I f l l ' i vea i i '— WiaaiiwalBi: 
ta l i I : r*tilie.-i atrarr: «ala B: Xiaatekka 
— I ir t t t**: l a Mtti»t trt>rt — f e l l a : f i * 
f f r i f i » m a t n t i — M e t e : Aerk* t hs»a 
pipi ta» — Oietu l tM: Mvnlevr Itrtom — 
01r«»ia: Vta«ttkki — Offa*: La fifa è »er*-
s-ijli»?! _ W t i r i u f La Ì I E I » r * " « t a r l * r s 
— r t r i l l i : I M t t m e i l i . 1. • 9 . er tar i» — 

riwetar ie : \.<-:zi i l e:»!» — Mia!* B i n i . 
t i f a t a fra)*?* — Pilit*a«M •aratanta : l* 
e"«3s»'ii'» sii «a, Htrta* — Mflrla: T>*te ita 
Zaù? — Ttrkai»: !»• il >:>•* — Bctrital*. 
I J «::rr« *>1 Hrjjs - f t ir i tr t t* « V s !at-> 
nt» »:f* • 'm far» Grait ar» t<. 19. 21.IS 
— I n : \«:'* eetrs l a * — l i i l t i : La * u » 
aerat:;!n<-i — U n i i « l a »-.r«»ra f i rk ir t -
r/n . . «r» IS l* . tS . 2 v * t - I i a i : »::"=:•: 
a" s i : n » - Ln aj»»'!»» ^»« pi»«it<s — I n a : 
OaSr» tal a i - » — l i a n e , l a « e l M * »r"» 
— Sala Ckaritat Sei a e i a i r i aV.'i fu!-*» — 
lalet ia: Frtjins ir".rr.'* - fa la I s t e r i e : f>e« 
J-Iieiri — Salata • e n t e r i t e I. *r«:*i;er> 
•MI'*»*!*» — l e n i * fV-iae - lamenta: t 
Tanfi a e i r e a h n — ftlaaeera. f^ia* — Ita
l i * * : Il sitarsi le i *>!it> - I*»frnara* 
C**r* — T i m a a : I» atrt i* «acre di MITM 
Irers — Tritata. La !e?>r# <ell"*r<» r»rn - -
Tritata- Se* parlar* '«t'U^! — Tettai** *'a^ 
dtl» * rnrtt. " i s rrr — T n t t a Aprii* 
Ferra »nta — Tittari* NTi-st'H*. 

Ciaeai rt»s »rttici»* !* rAmvr.» t > 1 1 . • 
tceaar:*. l a S i ? t ! i t » r i j » . « . tr»st:». turrt. 
laaeeia. fled:«. Cratal l i Ei^aiìi**, F»!t»r» 
l a Fé*ite. M i n i t i . Xo*»s». Orlee». t^rii' . iai 

CIACOB 
4 L \J C a C Z l - . . - ; — V I 

A N N U N / . I S A N I T A P I 

Proi. 0£ BZRNAROIS Or. iì. OE FILIPPO 
opeciaiuta VfcNfeKht. - f*EIXt 

IMFUTfcNZA 
I I I k T I J R B I t A N O M A L I » . S E S S U A L I 
••13 l » - l » f e t i 10-17 t nei a p p u r i t a m 

V I A P R I N C I P E A M E D E O . 5 
« ,*o to V:». V ' m t n e ' e l o r e s s n S ' a ^ i n n e 

M A L A T T I E V E N E R E E 
C u r e r a p i d e p e n i c i l l i n a 
V a r i c i t e n t a o p e r a z i o n e 

v t * P 
i Tel « a i 

Or. S CARIATA 
Sptc'alltzrfto VtNF.RKE ». Pf.LLE 

ne.'rt'nit-eratfà di Roma 
Via Firenze. 4J . Tel. «Il ita . ore •-!( 

Diti. YAlftO mW 
Spec:ans;a Oermr>*nioDjtico 

MALATTIE VENEREE • PELLE 

via Palestra i t p p mi tore«- : i . ie-is> 

tNDOCRlM: 
Cur« ffHIc snlp rfisfiinTinnl s»s?naf| 
f m p n t e o z a . f o b i e , d e t t o t e n e a n o m a l i e 
»e«».o»l l . v e c c h i a i a p r e c o c a d e f i c i e n z a 
( I n v a n i t i V U l t * «. c a r e p r e - p o « i m a i r i . 
m n n U H O r e * - l t r l « - l « • tewtlsrs » -II 

! Dr CARLETTI p Esaalllnn 11 
Non sì n i r a n r malatt ie ' treni-re-aj 

Dr. SINISCALCO 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E P E I . L F . 
V I * V o l t u r n o . 7 ( S t a z i o n e ) 133 6*S. 

VIA AREHULA 
e 16-20] 

P E L L E 

Dottor Q T P n M O f Uella Sela ?8
9 '̂ 

DAVID ** * IlUitij•»"••'.- vr~Mtt 
f a e e t a i r t t a a r a u a t A i A e a I GABINETTO nERMOCEt/TICO 

SPK1A15TA DÌRMAT010G0 * s ^V \ / v ^ • _ •_ 1 
Cara Indolore serri operazione ! •••«»* at""% ^m tamai • • • • Vana • 

Emorroidi . Vene s7irtco«» è VENEREE - PELLE . EMORROIIH 
U»f»at . Piafhe . Idrocele (VICOLO SAVr.IXI. 30 (Cono Vittorio 

VENEREE - PEIJ>E . IMPOTENZA I Emanuele, vicino Cr.etna Atuustu») 

VIA COLA DI RIENZO, 152 . .. _ T e : p " * ' , a w Tel. U isti . Ore e-U * le-20 
re*Beo S-U e tn 

VIA DEL TRITONE, 87 
(dt fronte al • Me«ssajjero •> 

. Orano: it-n - T*I «?DM? 

O B E S I T À 

D I A B E T E 

i T e l e f ti.ZZM 

! F E G A T O Doti CASTELLANO 
I V Z o r c h e l l l . M 
I U n i ! T r i t o n e ) 

iMlior 
ALFKEIH, 

m . MASHMM, . T1A U H » , M 
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ALTRE RIVELAZIONE S^ E D.C, 

Miliardi americani e della Santa Sede 
per campagna 

La costituzione di una Commissione Elettorale Cattolica - // coordinamento tra A. C e D. C. - Le "visite,, a 
De Gasperi - Il piano di concentrazione della "stampa indipendente,, al servizio della D. C. - Finanziamenti 
americani per i partiti al governo - Un'inchiesta sui dirigenti d. e. - Uon. Andreotti in azione per il "caso Cippìco,, 

I / • • 

Osservatore,, 
i Ics limoni 

a «mattili giorni di 
.sua prima appari

la istruttivo. 
distanza dalla 
ziuiie, osservare li- nazioni incoili 
post« a ini s'è ahhandoiiata la 
«lampa governativa e valicami nel 
confronti di! volutilo « | dociiini-n-
ti «citreti tffifa Diplomazia Vati-
rana - del (pialo continuiamo og-
KÌ ad offrire ai nostri Irtlori un 
breve estui lo. 

Stavolta l'« Ossei valore », se poa-
«ihilc, .sembra pili » corto ancora 
di argomenti »|u, ,„.r il caso Cip-
pii'o. lì trascurando un elementa
re. norma di prudenza cita CODI» 
tr.stimoniair/.e indipendenti i pareri 
di nuH giornali clic i documenti 
incriminati .stessi e prima ancora 
della loro apparizione. IH corrente 
opinione degli aniliieuti competenti 
Additavano e additano come anelli 
di una medesima « catena » carta
cea. legata da precisi vincoli poli
tici e finanziari alla carretta vati
cana. americana e democristiana. 
K' veramente esagerato, da parte 
del Vaticano, pretendere che a 
pochi giorni dal 18 aprile, la 
senti, reputi ancora « indipenden
ti » le opinioni del «Tempo», per 
esempio, diretta da un candidato 
democristiano al .Senato, del «Mcs-
haRBcro ». diretto dall'autore di un 
volume intitolato « l.a politica re
ligiosa di Mussolini », dell'» Italia 
Nuova ». voce ufficiale dei clerico-
mou.irchici italiani, del « diurnale 
d'Italia ». di proprietà di un ban
chiere para valli ano e diretto da 
un vecchio amico di Augusto Tu
rati, dell'» Ora d'Italia », che pochi 
giorni fa diceva di Mussolini (l'Uo
mo della Provvidenza) che « era 
un Renio » ecc. Fra i giornali chia
mati In causa come «indipendenti» 
l'organo vaticano cita poi i gover
nativi « l.a Voce Itepuhblicana » e 
« I,"l'inanità ». fi francamente 
onesta « Ratte » dell'accortezza po
litica dell'» Osservatore » non ce 
l'aspettavamo proprio. Evidente
mente il concetto ili « indipenden
za » e « dipendenza » comincia far
si un po' nebuloso per i sostenito
ri della «indipendenza italiana» 

,nell'ambito del «piano Marsali». 
Cniuiimiue, a parte « l'indipen

denza » e l'obiettività dei giudizi 
citati. I'« Osservatore » ha confer
mato ancora una volta l'enorme in
teresse destato dalla pubblicazione 
dei documenti che comprovano la 
parte rilevante avuta dalla S. Se-
d-' nell'elaborazione della politica 
di « cupidigia di .servilismo » rea
lizzala in Italia dal fìnvcrnu del
l'ex bibliotecario vaticano. Tutti 
gli interessati sono stati costretti a 
parlame

li non è rolpa nostra «e ne par
lano ihrnnipostanientp. 

Il libro ormai è 11. sui tavoli del
le direzioni dei partiti e delle di
rezioni dei giornali interessati. 

l'errliò invere di ondare aoflsti-
rando di inchiostri e caratteri ti
pografìe*! come dei piccoli Shcrlok 
Holmes gli interessati non abban
donano la metodologia poliziesca e 
non confutano con argomenti, n 
non con insulti, i fatti, le documen
tazioni. le indicazioni e le prove 
racchiuse nel volume? Il quale or
mai. e consegnalo, per sempre, al 
giudizio dell'opinione pubblica e. 
sta li. aspettando una smentita. 
Verrà mai questa smentita? Tocca 
all'» Osservatore » dirlo. 

Sinora l'opinione pubblica non 
ha letto che insulti e parole latine. 
E il libro, intanto, è esaurito. 

CHI PAGA E CHI ISPIRA LA PROPAGANDA PER DE GASPERI 

LA COMMISSIONE ELETTORALE VATICANA 
ALLA RICERCA DI MEZZI E VOTI PER LA D. C. 

Bruno comunica al Pontefice che ilPSLI è rifornito dall'USA 
9 gennaio 1948 

Il Pontefice ha ricevuto, in col
loquio privalo. S. E. Mons. Gio
vanni Urbani il quale gli ha rife
rito che, da accurate inchieste fat
te espletare e fra «li iscritti del-
l'A.C.F. stessa e fra fili iscritti 
della D.C., specialmente nell'Ita
lia del Nord, «li è risultato un 
certo malcontento, molto diffuso, 
e notevole specialmente nei ceti 
più modesti, circa l'atteggiamento 
del Governo De Gasperi in rap
porto agli interessi dei lavoratori 
e dei ceti più umili. 

L'intensa campagna condotta 
rlai comunisti circa la collusione 
del Governo De Gasperi con i 
capitalisti e le classi ricche, ha 
avuto notevoli effetti anche fra 
i cattolici e vi è il pericolo che 
nella lotta elettorale si abbia 
qualche «gradevole sorpresa e 
che tutti i calcoli fatti, fin qui. 
ni una grande vittoria elettorale 
democristiana vadano a monte e 
siano smontiti da un'amara real
tà, perchè, è probabile, che i cat
tolici più poveri diano il voto ai 
candidati dell'estrema sinistra. 

Occorre che De Gasperi com
pia, immediatamente, qualche «re
sto decisamente anticapitalista e 
dia qualche vistosa soddisfaefo-
ne alle classi lavoratrici per neu
tralizzare I vantaggi della propa
ganda comunista su questo punto. 

19 gennaio 1948] 
Il Pontefice ha avuto un col

loquio privato con S. E. Mons. 
Giovanni Urbani contemporanea
mente ai Padri Gesuiti Alfonso 
M. Martin e Antonio Preseren. 

Nel colloquio è stata esaminata 
la situazione elettorale nell'Italia 
del Nord 'in rapporto alle infor
mazioni in possesso della Santa 
Sede e riguardanti i propositi co
munisti e slavi di ostacolare la 
propaganda elettorale democri
stiana in tutte le regioni setten
trionali. 

Vagliate le possibilità comuni
ste e socialiste e la portata degl' 
aiuti sovietici e slavi si è conciti 
so che, veramente, i social-comu 
nisti sono in grado di recare dan 
ni grandissimi, se non impedirla 
del tutto, alla propaganda e le i 
torale cattolica e sono stati de
terminati i suggerimenti da for
nire al Governo De Gasperi per
chè. fin d'ora, siano prese le mi
sure necessarie perchè la prepa 
razione elettorale cattolica pos
sa svolgersi con la necessaria ef
ficacia. 

Certamente la sltuaglone nel
l'Italia del Nord non è molto fe
lice e i comunisti hanno proba
bilità di una forte affermazione 
elettorale. 

24 tonnato 1948 
I II Pontefice ha ricevuto. In col

loquio privato. S. E. Mons. il 
i Cardinale Giuseppe Bruno col 

quale ha esaminato In situazio
ne eciiiiiiinica italiana del mo
mento. in loia/ione alla campa
gna elettorale. 

Risultato di tale esame è stato 
il riconoscimenti» della necessità 
di comp'erc opera di persuasione 
presso Ile Gasperi, perchè il Go
verno attuale faccia anche l'im
possibile per giungere ad una 
graduale diminuzione dei prezzi 
specialmente al minuto, diminu
zione clic dovrebbe toccare il 
punto culminante proprio nella 
settimana elettorale, sia per ave
re una carta propagandistica di 
autentica efficacia, sia perchè, se 
il costo della vita dovesse man
tenersi stazionario od aumentare. 
la situazione si farebbe estrema

tole delI'Ufllcio Amministrativo 
della Commissione Elettorale Cat
tolica. 

Oggetto della riunione è stato 
il finanziamento della propagan
da elettorale e della stampa nella 
circoscrizione elettorale di Roma, 
che si presenta con notevole ur
genza ed importanza, perchè. In 
questa circoscrizione, che com
prende la Sede del cattoliclsnv» 
si deve, in tutte le maniere, ot
tenere un esito elettorale assai 
supcriore a quello del 2 giugno 
1946, ed anche alle elezioni am
ministrative del 12 ottobre 1947. 

La D.C. deve avere una supe
riorità assoluta sul Blocco del Po
polo e. insieme alle sue alleanze, 
una superiorità schiacciante. 

Perciò il Pontefice ha disposto 
che il finanziamento delle elezio
ni romane sia fatto con massi
ma larghezza e con la dovuta sol
lecitudine, perchè la preparazio
ne elettorale sia fatta con ampio 
margine di tempo e non riesca 
affrettata, ma si svolga con tut
ta la calma e l'opportunità richie
sta dalla grandezza dell'esito che 
si aspetta. 

Il Pontefice vigilerà, con parti
colare attenzione, allo svolgimen
to della preparazione elettorale 
romana. 

Sono pervenuti, da Milano, al
la Commissione Elettorale Catto
lica i dati, i progetti ed i preven
tivi per la propaganda e la stam
pa della circoscrizione elettorale 
che fa capo alla metropoli lom
barda. - '• • , -
• In base alle richieste fatte, è 

stato destinato' un 'fondò imme
diato di 100 milioni di lire, che 
sarà subito messo a disposizione 

del Comitato Elettorale Circoscri
zionale, per iniziare subito la 
campagna elettorale in tutta la 
sua ampiezza, e poter mettere in 
esecuzione le progettate alleanze. 

S. E. Mons. Francesco Morano. 
nel presentare al Pontefice gli 
elementi pervennii da Milano, si 
è mostrato alquanto ottimista. 
malgrado che. dalle notizie in- j 
viatc. si possa arguire che la Iot-| 
ta si presenterà ron particolare 
asprezza. • 

I calcoli approssimativi fatti 
dagli esperti della circoscrizione 
milanese pei' certo danno che ilj 
Blocco Democratico Popolare a-j 

posito Ufficio Amministrativo, ha 
esaminato, a fondo, la questione 
della stampa e del suo finanzia
mento. inerente alla propaganda 
e alla campagna elettorale. 

Sono stati esaminati i possibili 
accordi con la stampa indipen
dente, compresi i grandi quoti-
dlani d'Informazione, ed il con
corso finanziarlo che gli indu
striali maggiori potranno portare 
alla campagna in favore della 
D.C. dei socialisti saragattiani. dei 
socialisti indipendenti, dei repub-
bllcani governativi che. Insieme 
alla D.C. formano il gruppo del 
Governo che deve riuscire in 
maggioranza alle elezioni. 

E' stato anche preso m consi
derazione il problema dell'even
tuale finanziamento dei gruppi di 
destra, però dopo apposite tratta
tive sulle direttive precise che 
questa stampa deve assumere. 

E' stata iniziata anche la pre
parazione sui temi principali sui 
quali deve incardinarsi la propa
ganda dei diversi gruppi gover
nativi e fiancheggiatori. 

Questi schemi di propaganda 
saranno sottoposti al Pontefice 
che si occupa personalmente del
la preparazione elettorale, impar
tendo istruzioni specifiche a tutti 
i suoi collaboratori in materia, j 

L'importanza di onesta lotta,1 

elettorale è tale che la Santa Se
de nulla trascura perchè essa ab
bia un esito favorevole, che sarà 
decisivo per l'avvenire d'Italia. 

18 febbraio 1948 
S. E. Mons. Francesco Morano 

e Mons. Giuseppe Tondini, han
no presentato al Pontefice un pro
getto di finanziamento della stam
pa fiancheggiatrice della D.C. e 
della stampa di destra, a cui non 
provvede direttamente la D. C 
medesima. 

La stampa fiancheggiatrice r 
stata divisa in quattro sezioni. 

Il cardinale Spellmann controlla personalmente la 
« elettorali » che dovrebbero servire a corrompere 

masticare in cambio dell'adesione 

spedizione al Vaticano e alla D. C dei pacchi 
•di italiani. Zuppa in polvere, sigaretta e gomma da 
al blocco amori cano e alla guerra 
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PER RIMEDIARE ALLE DEFEZIONI OPERAIE NELLA D. C. 

Cinquecento milioni di lire 
preventivate per i gruppi di destra 

21 febbraio 1948 
fi Pontefice ha ricevuto, in col

loquio privato, il Generale dei Ge
suiti Padre Giovanni Battista 
Janssens e gli ha comunicato di 
aver deciso di accogliere il suo 
suggerimento di affidare ad un 
Comitato redazionale, formato da 
scrittori della Civiltà Cattolica la 
cempilazinne dei temi di propa-

Quotidiani totalmente sostenuti ganda da prepararsi per la stam-
e finanziati. fna« n o n -so'° cattolica, ma anche 

Periodect totalmente sostenuti! di altri Partiti, specialmente d-' 
e finanziati. destra, aiutati finanziariamente 

Quotidiani sovvenuti con quo- d * ' , a Commissione Elettorale Cat
te parz:ali. L°Hrf' P,PIV I o r o S , o r n a n - ™ ^ r a ' 

la forte opposizione fatta Periodici 
parziali. 

Nella prima 

sovvenuti 

categoria 
v ia la maeeioranza svo lu ta ner r o m n r e S . i , 8 . qnntid'anl. di cui set-, s c h e m a ri, direttive per tale pro-
v ia la maggioranza assonna per. ( e n u o v j e temporanei, per il pe-i n , . , n r - , _,- , t a m n , n r „ „ n | a t n rfai ; nnrn.fafi ma un PS\tn notevol- « n ^ ~ .i.<<„~-.i_ pagana.! ni stampa presentato dai i Deputati.' ma un esito notevol
mente inferiore per i Senatori 

riodo elettorale 
Nella seconda categoria sono 

Nonostante, però. 
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Due miliardi 
pei* propaganda 

padre Janssen?, e sulla necessità 
. . . . „ ,. i per la stampa fiancheggiatrice 

=i presume» comnresl «2 settimanali. c l , c ,,-, propaganda abbia un ca
che la maggioranza, per quanto; Nella terza categoria sono com-! rattere il meno cattolico possici-
riguarda i Deputati, sarà appena) prcs 23 quotidiani. i j c . ma poggi sul nazionalismo «• 
appena marginale, e non affatto! Xella quarta ralecnria sono! sull'anticomunismo. 
sufficiente a supplire alla ma?:i compresi 135 settimanali. Deve essere anche messo in ri-
gioranza che i democristiani' | . c somme erogate, per ora. nel- licvn II nessun pericolo del neo-
avranno in altre circoscrizioni. 

14 febbraio 1948 
La Commissione Elettorale Cat-j milioni, per ora: rio. 

tolica, insieme ai tecnici dell'ap-i 355 milioni di lire. 

le 4 categorìe, sono, rispettiva- fasc'smo, ma che. mveoe. tutto 
! mente, di 100 milioni di Tre, 10ft| i | pericolo è nel totalitarismo co-
! milioni di lire. 75 milioni e 80, monista, appoggiato da Mosca 

in totale, i 

600 milioni in una settimana ai collagi dal Nord 
19 febbraio 1948 

Il Pontefice ha disposto che, -per 
le singole circoscrizioni e collegi 
elettorali, siano costituite apposi
te Sottocommissioni elettorali mi
ste. formate da membri dell'Azio
ne C. I. e membri della D.C. A 
queste Sottocommissione poi^sono 
partecipare. come osservatori 
membri indipendenti e apparte 
nenti a quei partiti che. in date 
circoscrizioni e collegi, siano in 
alleanza eventuale con la D.C. 

Tali Sottocommi.-sioni debbono 
formare i quadri per la organiz 
razione ciottolale, anche nei sin 
goli comuni e frazioni, per con
durre. con perfetta unità d'inten
ti. la difficile campagna elettora 
le. anche nei particolari più mi 
nuti. 

Questi quadri debbono essere 
formati di persone della massi
ma fiducia e. sui nominativi scel
ti. vi deve essere la garanzia per
sonale dei Vescovi e dei Parroci. 
nonché dei Capi Gruppo di Azio
ne Cattolica. 

E' stato disposto nno speciale 
finanziamento per compensare le 
ore di lavoro che questo perno-
naie d'eccezione dedicherà alla 
campagna elettorale e per gli stl. 
prudi a coloro che debbono la< 
sciare il proprio lavoro per dedi
carsi esclusivamente a questa lot
ta politica. 

Tutta qnesta organiszazione de 

i l 6 ve essere completata en t ro 
mare* I94S. 

20 febbraio 1948 
E* stata compiuta, nelle mani 

di Mons. Giuseppe Tondini. Di
rettore dell'Ufficio Amministra
tivo della Commissione Elettora
le Cattolica, la concentrazione di 
tutti i fondi finanziario raccolti 
fin qui, ed è stato disposto che 
tutti i fondi che, man mano, con
vergono alla Santa Sede per le 
elezioni, siano convogliati a Mon
signor Tondini. 

L a sltaatlone di cassa, dopo la} 

Il card. Xchuster cerca di inter
pretare esattamente le disposi
zioni della Commissione Eletto
rale. C a t t o l i c a , minacciando 
l'inferno a chiunque non voti 
per il parlilo di I»e (iasprri. del
la Santa Sede, e dell'America 

mente favorevole ai comunisti 
anche nel legale campo democra
tico delle elezioni, perchè molti 
voti delle classi più disagiate an
drebbero alla Usta social-comu
nista. 

De Gasperi deve riuscire a per
suadere le classi abbienti a com
piere qualsiasi sacrificio economi
co In favore della discesa dei 
prezzi, per non correre il rischio 
di una vittoria elettorale comuni 
sta che sarebbe peggiore, per i 
risultati, di una rivoluzione aper 
ta che, almeno, sì potrebbe com 
battere come illegale. 

Se » comunisti dovessero avere 
il crisma della legalità, la situa
zione si potrebbe considerare dav
vero perdnta. 

27 gennaio 1948 
Il Pontefice ha ricevuto in col

loquio privato S. E. il Cardinale 
Giuseppe Bruno col quale ha esa
minato la possibilità elettorale 
del progettato gruppo delle de
stre, e del gruppo saragattiano-
repubblicano (che però si pre
senta alle elezioni ron liste sepa- ^ , , . „ , . _ _ . , 
rate), e fino dove l'aiuto morale! IO marzo 1948 | ««co negli Stati LniM. S. E. Monsi-
e finanziario della Santa Sede po-l gnor Amleto Cicognani. 
Irebbe accrescere queste possibi-! S. E. Mons. Benedetto Renzoni.j Finora I collegamenti fra !'Uf-
lità. i Assessore della Congregazione) ficio Elettorale Vaticano e gli Sta-

con aiuti' ° , a ' o r t c opposizione ratta a 
' questa proposta dagli esponenti 
ideila D.C. e dell'A.C.I. 

sonoj IJ p o n tef ice è d'accordo sullo 

Questo Comitato comincerà ad 
agire immediatamente in maniera 

da aver già preparato abbastan
za materiale propagandistico, man 
mano che entri in funzione la 
stampa fiancheggiatrice, a finan
ziamento cattolico. 

23 febbraio 1948 
Il Pontefice, vivamente impres

sionato da circostanziate accuse. 
che erano state fatte contro or
ganizzazioni regionali della D.C. 
e che rivelavano gravi deficienze 
di personalità addette ai posti più 
vitali della organizzazione buro
cratica del Partito Democristia
no. aveva ordinato a S. E. Mon
signor Giovanni Urbani rii com
piere un'accurata indagine segre
ta nelle diverse regioni che ave
vano dato luogo alle accuse, ser
vendosi di persone dell'A.C.I.. in 
relazione con gli organi della 
D.C. 

Mons. Urbani esegui le istru
zioni pontificie ed ha potuto, ora 
presentare al Pontefice i risulta
ti particolari di tale inch'esta dal
la quale risulta, purtroppo, che la 
più gran parte delle accuse era
no fondate e moti funzionari del
l'organizzazione regionale demo
cristiana. ne rimangono fortemen
te compromessi. 

Avuto questo risultato H Pon
tefice ha stabilito di convocare 
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IL SALVATAGGIO DEL TRAFFICO VALUTARIO VATICANO 

Lo scandalo Cippico tamponato 
per diretto intervento del governo 

// Papa non ha molta fiducia nella moni fi tura "Oro di Dongo„ 

Il Cardinale ha chiesto, anche.! Concistoriale, per la prima vòlta 
in proposito, il parere diretto del è stato ammesso a fare parte del-
scn. 

ti Uniti erano tenuti dal Padre 
Gesuita Vincenzo McCormick. As-' 

pi ice collegamento perchè la coo-i giorno, potrà presentare al 
perazione degli Stati Uniti alla ' tefice un progetto concreto 
vittoria elettorale della D.C. in 
Italia si deve fare più stretta ed 
efficace. 

Il Pontefice ha ricevuto il Di-

/ / marzo 1948 
Su istruzioni del Pontefice 

Pon-

S E 

Bergamini, il quale, per* '» Commissione Elettorale Catto- *istcnte appunto, degli Stati U n i - ' [ * " ° 7 l 0 **"" / ° " m J ^ ^ M i . S S 

presso di sé un alto funzionario 
democristiano nominato all'uopo 
da De Gasperi. S. E. Mons. Monti
ni. S- E. Mons. Franeesro Morano 
e Mons. Urbani per vagliare le a c 
cuse medes'me e decidere I] da 
farsi In proposito. 

2 marzo 1948 
S. E. Mons. Giovanni Battista, 

Montini ha riferito al Pontefice 
di avere avuto un colloquio, este
samente e profondamente esplica
tivo, sulla situazione elettorale 
con De Gasperi e che le consi
derazioni del Presidente del Con-
sigilo e Capo della D.C. gli sono 
sembrate degne della massima at
tenzione. 

Dice, dunque. De Gasperi che la 
D.C. deve mantenere rigidamente 
il suo programma centrista e non 
allearsi con alcuno, ma special
mente rifuggire da ogni contatto 
palese con la destra, perchè, dopo 
le elezioni, secondo il risultato di 
esse, potrebbe provvisoriamente 
rendersi necessaria una maggio
ranza formata da Democristiani « 
Blocco Democratico Popolare che. 
potrebbe opportunamente, servi
re a frenare le impazienze rivolu
zionarie degli eletti del Blocco del 
Popolo, e avere la tregua neces
saria per dare tempo agli Stati 
Uniti di sviluppare talmente la 
loro posizione in Europa da non 
temere più alcuna forza rivolu
zionaria. 

E questo peso efficace degli Sta
ti Uniti in Europa non può veri
ficarsi, nella sua integrità, se n o n 
alla fine del 1948. dopo le e l edon i 
presidenziali americane. 

Il Pontefice è rimasto molto im-
pres.sionato di queste dichiarazio
ni di De Ga?peri e molto incerto. 

4 marzo 1948 
S E. il Cardinale Giuseppa 

Bruno, e il G^nera'e dei Gesuiti, 
Padre Giovanni Battista Janssens. 
hanno avuto un lungo colloquio 
con il Pontefice per esaminare a 
fondo la questione dell'appoggio 
alle destre, in gruppi separati, do
no che è stato escluso, ormai, d i 
formare un gruppo unito di tutta 
le destre. 

I due alti Prelati sono femore 
dell'opinione che. complessiva-

erocaztone i e l l e somme 
nei nastri precedenti eom«nlcati 
dava alla sera del 3 t febbraio. 
la somma di S35 Milioni di lire 
in cifra tonda. 

E* annanitato l'arrivo immi
nente di altri 45 t m i l i t i di li
re, nei prasshni dae e tre giorni. 
ed altri arrivi notevoli perver
ranno man mano prestissimo. 

ti monarchiche, ha prospettato la 
possibilità di un'intesa per for
mare un gruppo unico. Egli, pe
rò. non vede la possibilità di uni
re altre correnti di destra, fatta 
eccezione per il gruppo di Pa-
trissi. 

Circa i saragattiani. il Cardi
no la !^ naie ha comunicato al Pontefice 

collettivo quanto riguarda le varie correi?-! lica. e gli è stata affidata la parte, ,ji n c | | a Casa[''Generalizia"dellai V^u*1' - f i ; - - ti?!!?** . , m „ . ~ , -
di uno speciale collegamento col Compagnia di Gesù, ma ora. col : d

I
p " a situazione della campagna 

Dipa. t imentodiStatodiWashing-Iprosegnire della Campagna rlet-i r l e
s

, ~ ™ ' 5 a l l . « „ „ ! „ , » , ! P r n n s e . 
guenze dannose dello scandalo ton a mezzo del Delegato Aposto-1 forale, 

Campagna 
si è reso necessario un du-

che essi hanno il finanziamento, 
diretto degli Stati Uniti, quindi 
è superfluo aiutarli né. d'altra; 
parte, essi si adatterebbero ad; 
unire il loro fondo col fondo co-1 

mone della Santa Sede. 
Anche i repubblicani sarebbe j 

meglio chr ricevessero l'aiuto fi-; 
nanziarfo direttamente dagli Stati 
Uniti. 

Però entro domenica, saranno| p r r qurjrie due correnti l'ap
rali del Nord, semine per 6M mi-i porto della Santa Sede dovrebbe 
lioni di lire In varie rimesse. 

Mons. Tondini ha espresso al 
Pontefice la propria opinione che 
da ni calcolo approssimativo. 
erede che, per tatto il periodo 
elettorale, occorrano, almeno, al
tri due miliardi di lire. 

I consiglieri del Pontefice pen
sano che sia possibilissimo tro
varli a fare fronte cosi allo «for
co che deve eondarre alla indi* 
•peasabUe Tttetoria, 

limitarsi ad nn appoggio mora
le, sempre, però, con esame pre
ventivo del loro programma elet
torale, per quel che può riguar
dare In spirito laico. 

13 febbraio 1948 
II Pontefice ha avuto una riu

nione con S. E. Mons. Francesco 
Morano. S. E. Mons. Giovanni 
Urbani, il Generale dei Gesuiti 
Padre Giovanni Battista Janssens 
e Mons. Giuseppe Tondini. Direi I sacerdoti sono 1 pia SMldni lettori rie «l 'Unit i» affissa sul muri 

j Cippìco sugli effetti di questa 
' * ' campagna, ed e stato proposto di 

cercare qualche possibile grosso 
colpo scandal :stico contro il ram-

i pò avversarlo. 
Intanto qualcuno ha proposto 

di utilizzare ancora il «Tesoro d 
Dongo » ed il Cardinale Giuseppe 
Bruno. Primo Diacono di S. Santi
tà. si è dichiarato pronto a met
tersi hi collegamento col Gene
rale Zingalcs a questo proposito. 

Il Pontefice, però, pure annuen
do all'utilizzazione del e Tesoro 
di Dongo » non ha mostrato di 
avere molta fiducia nella sua at
tuale efficacia scandalistica, ed ha 
sollecitato la ricerca di qualche 
altra cosa che possa fare più col
po sulle masse elettorali e distrar
re la loro attenzione dall'affare 
Cippico. 

Il Padre Giovanni Battista 
.fanssens. Generale dei Gesuiti, ha 
dichiarato che la Casa Generali
zia della Compagnia di Gesù è già 
sulla traccia di qualcosa di molto 
interessante • che, fra qualche 

Mons. Giovanni Battista Montini 
ha avuto un lungo colloquio con,'mente. le destre, includendovi an-
l'on. Giulio Andreotti, Sottosegrr-i che il M.S.I.. possono giungere a 
tarlo alla Pres-denza del Consl-j raccogliere circa tre milioni «il 
glio. per prendere gli accordi ne-j v o * o n | | u u él9nj%„ ,„ „ n N . f o n . 
cessar! a fare cessare, al più pre- ómfniaU dell'aiuto da darsi al le 
sto i] clamore dello scandalo Cip- destre. h% maniera del tutto riser-
pico e farlo entrare sui binari 
della ordinaria amministrazione 
giudiziaria. 

Sobito, dopo Montini ha riferi
to alla Commissione 
Cattolica i risaltati del colloquio 
che si riducono alla dichiarazio
ne dell'Andreotti stesso, di avere 
avuto da De Gasperi la autorizza
zione di accordarsi con la Segre
teria di Stato su tutti i particola
ri per raggiungere questo scopo. 

II Governo conta di ottenere il 
silenzio delle sinistre sull'affare 
Cippico. in compenso dell'assicu
razione di mettere a tacere l'af
fare del Tesoro di Dongo. sul Olia
le. invece, tutto è predisposto per 
rimettere in piedi la procedura 
giudiziaria, se le sinistre non ce
dessero. 

La Commissione elettorale cat
tolica è sicura, cosi, di avere eli
minato l'ostacolo Cippico che in
gombrava tutto l'andamento della 
campagna elettorale . 

vaia e segreta, tanto nel ramoo 
della stampa onnfidiana ? perio
dica. quanto nel rampo della pro
paganda elettorale, sia nella stani-

Elettorale' D a P°bbllclfaria. necessaria a que
sta nropa-randa, sia per la propa
ganda stessa. 

Tanto il Cardinale Bruno, quan
to il Padre Janssen, calcolano di 
giungere fino alla concorrenza di 
cinquecento milioni in questo alu
to materiale e li considerano b»-
ne spesi ai fini de] risultato finale. 

Tuffi debbono leg
gere questa pagina 

AFFIGGETELA 
su tutti i muri della 

. mostra citta.. 
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Un dirigerne sindacale triestino 
barbaramente ucciso dai neofascisti 
L'EstculiYO dtlla C. 0 . 1 . 1 . per la difesa della vita dei lavoratori 

Babaio «era a Trieste on gruppo 
di nenfaacisti ha bastonato a mor
ir r o r g a n i « a t o r e s indacale Bale-
•ìao PlaniuRch. Il sindacalista, che 
era quasi cicco per una ferita ri-
portala durante la guerra partigia
na, e deceduto appena giunto allo 
ospedale . 

E' assai probabile che anche di 
questo nuovo erimine sanguinoso 
contro Ì lavoratori ai occupi l'Ese
cut ivo della C.G.I.L., che si riuni
sce questa mattina a Roma per esa
minare la s i tuazione dì grave ten
s ione esistente in Sicil ia dopo l'as-
«asslnii. del compagno Cangialo»') a 
Camporcale . I provvedimenti an
nunciati da Sceiba e dal Governo 
regionale , impressionati dall'onda
ta di indignazione delle masse po
polari dell'Isola, non hanno con
vinto per il modo affrettato con cui 
sono stati decisi e per l'atteggia
mento che fino a due giorni prima 
a v e v a tenuto lo stesso presidente 
del la Regione, Alessi , democrist ia
no, che al le proteste esasperate dei 
dirigenti s indacal i e dei partiti del 
Pronte per il susseguirs i degli as
sass ini! politici aveva sempre ri-
eposto con una acrollata di spal le . 

.Una lettera indirizzata dalla Con-
federterra nazionale al Presidente 
della Repubblica, al compagno 
Terracini , al Pres idente del Con
s ig l io ed ai Ministri interessati , si 
è unita ieri al le espressioni di pro
testa, di indignazione e a l le ri
chieste di immediat i provvedimen
ti per stroncare la inaudita ser ie 
di crimini commess i dalla reazio
ne agraria. 

ste situazione del paese in cui com
batteva senza mollare e senza ar
rendersi. «Sono curiosi che sia
mo tanto forti ». diceva. 

Non bastava più per Vaimi Sac
co condannarlo a morte e tentare 
di rapirlo, bisognava massacrarlo, 
e subito, tentando di uccidere in 
lui la stessa libertà, lo slesso co
raggio e l'iniziativa dei contadini. 

Ogni Vntm Sacco, se per caso 
ha guardato il lungo vittorioso cor
teo di uomini, di donne e di bam
bini che seguivano la bara della 
sua vittima si sarà convinto di 
aver sbagliato e di aver contribui
to a rafforzare la fede e lo spirito 
di lotta di tutti i contadini sicilia

ni e non solo del suo paese. 
Sembravano fugati la stessa tri

stezza e lo strazio dell'estremo viag
gio. I tamburi segnavano il passo 
di Quell'esercito di lavoratori P di 
garibaldini che aveva alla testa i 
propri vessilli rossi e tricolori. 

Se ti povero Calogero avesse po
tuto scorgere dietro la sua bara 
tutto il paese, i dirigenti sindaca
li e politici, i compagni dei comu
ni »irtni e. fra loro confuso, anche 
Pietro /Venni, egli avrebbe visto 
irrimediabilmente sconfitto Vanni 
Socco primo ancora che la giusti
zia decida finalmente di raggiun
gerlo e colpirlo. 

ALFONSO GATTO 

DOPO I COLLOQUI CON FRANCO 

Incontro Taylor-Pio XII 
sulle elezioni italiane 

E' giunto ieri a Roma in aereo, 
proveniente da Madrid, l'inviato 
speciale di Truman p te i so il Va
ticano, Myron Taylor, il qu<i*«^ 
stato ricevuto in udienza p n w n S 
dal Pontefice. 

Si prevede che Myron Taylor si 
tratterrà a Roma per un periodo di 
tempo abbastanza lungo, almeno fi
no a dopo le elezioni italiane. 

Negli ambienti accreditati ameri
cani si dichiara che la missione che 
Myron Taylor è incaricato di svol 
gere in Italia in questo pai t i tolare 
momento è intimamente legata alla 
campagna elettorale dei partiti l e 
gati agli Stati Uniti. Secondo gli 
ambienti eitati Myron Taylor è 
stato incaricato di coordinare l'at-
tività « elettorale •• dei rappresen
tanti statunitensi italiani, in col la-

/ VERI OBIE'lllìl 1)1 L PI A ISO MARSHALL 

Il capo del controspionaggio S.U. 
: Mania la Sicilia : "Malta del futuro,, 

La servi le esultali za di un giornale ci. e. 

A Camporeale 
nella casa di Cangiatosi 

PALERMO. 5 
Le case di Camporcale sono tut

te dipinte di celeste chiaro in vista 
dell'estate; il paese, scosceso a vol
te come il letto di un torrente ha 
addosso il forte odore dei consimi 
e delle stalle, l bambini e le donne 
sono rimasti per tutto il giorno af
facciati sotto il cielo che si era im
provvisamente liberato dalle nuvo
li e dalle nebbie di ieri, ed appari
va limpido a perdita d'occhio sulle 
solitudini del latifondo. Su questa 
pianura cadevano i funebri rintoc
chi delle campane ed il paese, da 
ieri affollato di automobili, di ca-
m«on.s e di visitatori, sembrava ta
cere e lasciar passare i corvi sul le 
sue case e sul silenzio di Quella 
stanza vegliata dal lamento delle 
donne. 

' Un piccolo uomo era uscito al
l'improvviso dall'oscurità del suo 
lavoro e della sua milizia politica 
ed aveva varcato i confini del pae
se, della provincia, dell'isola, cam
minava per l'Italia: il suo nome era 
gridata' ricordato da milioni di la
voratori, era già scritto nella sto
ria detla lotta per la redenzione 
umana: ma per lui, nelle squall ide 
ore del crepuscolo, della notte e 
dell'alba una famiglia di donne e 
di bambini piangeva e si chetava. 
tornava a piangere ed a chiamarlo 
con le ingenue r melodiose invoca
zioni del rito funebre. 

La stanza di Cangiatosi 

Siamo entrati per l'ultima volta 
all'alba nella stanza dove Calogero 
Cangiatosi riposava ancora per qual
che ora. Si era fatto più magro, più 
sottile; le rialto nerissime sembra
vano dare ancora uno sguardo a 
quel volto ed alleggerirlo nel risve
glio. « Spassi! da nostra casa •». gli 
gridavano intorno « tre bnmbtn» più 
grandetti toccandolo e ricordando 
di lui gli innocenti svaghi della se
ra arranto at tavolo della cena, pri
ma di andare a dormire. * Sciolti 
min ». faceva eco la piccola moglie-

Dove erano gli assassini? Dove 
ira Vanni Sacco? Udivano o non 
udirono il pianto delle proprie vit
time? Forse, come tutti i vili, men
tre i carabinieri nella piccola ca
serma registravano interrogatori piti 
o meno indiretti e le pattuglie tor
navano a mani etiofe dalla ricerca 
degli indiziati responsabili del ten
tato rapimento, pli autori della stra
ge di Camporeale si riguardavano 
il propria paese in subbtiplfo car i 
c o di forestieri e già popolato dai 
lavoratori r dalle avanguardie ga
ribaldine dei paesi vicini. Alcamo. 
Partanna. Trapani. Palermo S Giu
seppe lato. S. Cipìrello. Corleone. 
poeti dove la mafia si taglia col 
coltello. - . . -

La Confederterra 

~ contro il latifondo 

Erano venuti «in autocarro, in bici
cletta. 8 piedi per / ino . per portare 
stil le spalle In bara del loro compa
gno caduto. Chi era nella regione 
che non conosceva Calogero? Lui. 
cosi piccolo e tenace, combattivo. 
senza paura nella trincea delta Con
federterra. piccola trincea, contro 
lo sterminato latifondo- ed i conta
dini. per tramite suo e della Lega. 
avevano ottenuto che cadessero le 
esose condizioni alle aitali i lavo
ravano, stabilite m 9 decimi ver il 
podrone ed m un decimo per i brac
cianti 

Era per lo meno una mosca al na
to di Vanni Sacco, una rnosca che a 
scacciarla tornava semme più inj t -
stente e coraggiosa. Son basta ro 
avvisarlo e tenerlo d'occhio, non 
l iasfara int imorir lo Era stato anco
ra lui, Calogero Cangiatosi, cosi 
piccolo uomo da nulla, ad accom-
pagnarp i tecnici delI'Vsca quando 

' vennero a misurare ti Feudo Par 
rino di citi la cooperativa Hi Par-
tanna aver a chiesto la gestione 

Ogni Vanni Sacco, se per raso 
tat ir i di corruzione e di persuasio
ne con le huone non «rane mnn-
enrt, co* a farli era stato, forse in-
volontarlafientc", anche tf. saragat-
ftir.o ari) . Vacirca che i n t i n carni-
«io Irrita xabato santo a : Cnn>po-
renie aveva invitato i • socialisti 
della »ciale scrtoti» a levare quella 
« •zhif-.:i tabella » ed a seguirlo 
p»r s'irsene in rner. C-%loyero non 
• v e v n molino »d a Co!.«i nni ed 
mì'-c eur-.pttana SaUd.no. la sera del
lo stello j . u n i » ro+*4ana la •ri-

Un giornale della sera, « il Mo- da 
mento -Sera . . ha pubblicato ieri a 
caratteri cubitali, in apertura di 
pagina le dichiarazioni del capo 
del controspionaggio americano. 
William J. Donovan, in cui. a pro
posito della Sicil ia, si afferma: 
« Uno degli obbiettivi del piano 
Marshall dovrebbe essere il poten
ziamento della <- Malta del futuro » 
A tale punto di sfrontatezza la pro
paganda governativa e democristia
na è giunta, che essa non si fa 
alcuno scrupolo di sottolineare ed 
esaltare dichiarazioni americane che 
chiaramente confessano sii obbiet
tivi strategici del piano Marshall 
per l'Italia e parlano del nostro 
Paese, del la Sici l ia in particolare. 
come di una terra di conquista, di 
una futura colonia americana. Af
ferma Donovan nel le dichiarazioni 
riportate i n grassetto dal « Momen
to Sera ..: «. La nostra stessa s i cu
rezza (quella pmericana) è legata 
alla libertà, all ' indipendenza e allo 
svi luppo della Sici l ia. La sua esten
sione, la sua ubicazione e le sue 
risorse, se • appropriatamente sv i 
luppate, possono farne la Malta de! 
futuro. . . Poco Drima l'ex capo del 
controspionaeeio americano aveva 
dichiarato: .. Il Mediterraneo è il 
cuore strategico dell 'Europa, della 
Africa e del Medio Oriente e la 
Sicilia è il cuore strategico del 
Mediterraneo » 

Che le dichi?razioni di Donovan 
non s iano un fatto personale e che 
rientrino nel quadro della politica 
estera statunitense è confermato 
dal testo della mozione di un sedi
cente Comitato per il progresso 
economico e sociale nell'Italia Me
ridionale presentata al Dipartimen
to di Stato, mozione che ha incon
trato il plauso e l' incoraggiamento 
di Lovett , sottosegretario agli 
esteri. In que-a mozione v iene an
zitutto rilevato .. l'interesse strate
gico .. che ha la Sicil ia per gli Stati 
Uniti . Tra l'altro la mozione ricor-

ai capitalisti americani che in 
Sicil ia .. sembra imminente la sco
perta di petrolio e si spera che 
le società petrolifere americane in
traprendano ulteriori ricerche ... 

G r o m y k o e l'Italia 
LAKE SUCCESS. 5. — Il delegato 

russo alle Nazioni Unite Andrea Gro-
mvko ha dlchlaiato oggi che riferen
dosi alla ilchlcsta presentata dalle tre 
potente occidentali perchè venga ri
presa in esame la domanda di am
missione all'ONU dell'Italia alla vi
glila delle elezioni Italiane, ha di
chiarato c h e . «la questione è statai 
tlaperta per guadagnare un maggior ! 
numero di voti nelle elezioni delia 
penisola ». 

« Solo coloro che sottovalutano la 
Intelligenza degli elettoli itali,m) — 
ha concluso Gromyko — possono fare 
cose de! genere ». 

borazione con il Vaticano. 
Circa la specifica missione di 

Taylor presso il Vaticano, essa de 
ve essere messa in relazione con il 
recente viaggio compiuto dall'in
viato di Truman in Spagna, nel 
corso del quale Taylor ha varato il 
nuovo •• blocco spagnolo anticomu
nis ta» ispirato direttamente dagli 
Stati Uniti e dal Vaticano Taylor 
riferirà al Pontefice i risultati dei 
suoi colloqui con Franco 

Si apprende che al momento di 
partire ria Madrid. Taylor ha di
chiarato di aver intenzione di tor
nare presto nella capitale spagnola 
Secondo Radio Madrid, questa se
conda visita dell' inviato di Truman 
avrebbe lo scopo di rassicurare 

T r i n c o che la Spasile1 non è stata 
definitivamente esclusa dal piano 
Marshall. 

Negli ambienti americani di Pa-
riei *i ritiene tuttavia che Myron 
Taylor si pronorrebbe un nuovo 
vifigsio in Spagna por discutere 
con Franco la situazione che si sa
rà determinata in Italia dopo le 
elezioni, nonché per r i ' enre Mille 
trattative effetto- te col Vaticano in 
merito alla definitiva formazione 
del «b locco spagnolo. . . 

Luis Carlos Prestes. Segretario 
del Partito Comunista brasil iano 
contro cui il dittatore Dutra ha 

r-manato un ordine di arresto 

L'« ITALIA NUOVA » K* SKRVITA 

L'autenticità dell'articolo 
di Wallace confermata 

L'agenzia Overseas .Ycirs Aqcitcv ha 
diramato ieri la seguente precisazio
ne a proposito di un articolo HI Henry 
Wallace compulso <*u « l'Unità »: 

«L'articolo a firma di Heniy Wal
lace appai so il giorno 2 aprile scorso 
su « l'Unità » di noma non è stato 
scritto per « l'Unità » ma per 11 set
timanale di Wallace «The New Ite-
public » e ceduto a < l'Unità » da'la 
Overseas News Agcttcy. L'Oi'crspns 
News Aqency conferma pertanto la 
autenticità dell'articolo In questione. 
come di ogni alt io articolo dello stes
so o di qualsiasi altro autore che 
venga da essa dilaniato Nel quadro 
della sua attività esclusivamente gior
nalistica VOverscas Kcws Agencij ha 
infatti l'incarico esclusivo di di=til-
bulre In Italia quegli articoli che Io 
ex Vice Presidente deci! Stati Uniti 
scrive per « The New Rcpubllc ". cosi 
rome distribuisce eli articoli di mol
tissimi altri uomini politici e scul to
ri di destra, non meno che di si
nistra ,, 

E R A N O V E N U T I C O N D U E CAMION E CARICHI D I B O M B E 

II popolo di Crema manda in prigione 
una squadra di propagandisti fascisti 
La signora Lussu aggredita e peicossa da iascisti e de a Gorizia 
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CONTRO IL MAL D I TESTA I 
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| CACHET FIAT ! 
| il cachet che non fa male al cuore § 
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PICCOLA PURBHniTA 
Min 10 par • Neretto Urina rinppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
roncesslnnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA 'S. P. I.» 

Via del Parlamento n. 9 . Telefono 
61-372 e S3-9fil ore -8.30 18. 
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Gli oratori e d i squadristi del MSI. 
I quali fanno di tutto per provocate 
le popolazioni delle cittàv nelle quali 
si recano, continuano a ricevere dure 
lezioni dai lavoratori 

Domenica a Crema sono calati per 
un comi7Ìn due canilons carichi di 
una cinquantina di fascisti: per il lo
ro atteggiamento la polizia decideva 
di intervenire e Impedire il comizio. 
I fascisti tentavano tuttavia di pro
vocare la popolazione percorrendo le 
vie della città con fare spavaldo ed 
abitando 1 loro manganelli E' a que
sto punto che sono Intervenuti I la
voratori di Crema comunisti sociali
sti e con essi I democristiani Im
partendo api» squadristi una lezione 
che diffìcllmcnt'' dimenticheranno A 

NELLA ZONA BRITANNICA DELLA GERMANIA 

Misterioso assassinio 
di un ufficiale sovietico 
Collisione nel cielo di Berlino Ira un aereo da tra
sporlo brilanniro e un faccia -sovietico: 10 morii 

BERLINO 5 — In zona britan- |ni 
nlca è stato trovato il cadavere di 
un ufficiale sovietico, ucciso in circo
stanze misteriose. Scmbia sia da e-
<cluderc che nell'assassinio stano 
coinvolti mililari britannici 

SI apprende intanto che una grave 
sclaeura si e verificata ogcl nel cle-
•o di Berlino, dove un aereo britan
nico n è scontrato con un caccia so
vietico Ambedue CU apparecchi so
no precipitati SI lamentano 10 morti 

Il toverno militare sovietico in 
Germania ha e«orcsso ufficialmente 
U <uo rammarico per l'Incidente 
aereo. 

contro l'estrclto e l'amministra
zione sovietica il «en. d a y si è fi
nalmente dichiarato pronto a discu
tere Mentre venerdì «corso egli si 
era detto pronto a rifornire g!| a-
mrricanl di Berlino * per un periodo 
indefinito > celi ha fatto ora i passi 
necessari per Intavolare discussioni 
sulle più che legiTtlme misure sovie
tiche. 

Probabilmente questo mutato attep-
slamento e dovuto all'arrivo di Mont-
comcry. li quale ha fatto presente la 
necessità che vi fosse almeno una 
parvenza di collaborazione fra le 4 

SI apprende che riunioni a quattro i potenze 
ocr esaminare le misure sovietiche ! Comunque Clav ha fatto tocìlere il 
«ut controllo del traffico avranno luo- blocco alla Direzione dell* Ferrovie 
co In settimana- r ha dato ordine che si riprendesse 

Dopo una settimana ri* provoca/ lo- | Il traffico delle merci. 

sera 1 fascisti erano quasi lutti In ga
lera. dov» era facile constatare il lo
ro passato di appartenenti alle brl-
cate nere e alle SS tedeschr i>ii<:na 
li manganelli e bombe a mano di 
cui erano abbondantemente «orniti 
sono •-tati scquestiati dalla polizia 

Sembra che gli squadiistl fossero 
«cesi in città sopratutto col fine di 
disturbare II comizio che nel pome
riggio ha tenuto i| compagno Secchia 
ad un puhblico quanto mal folto. 

Anaioehe provocazioni fasciste si 
sono avute a Genova ed a Verona 
In quest'ultima città nonostante la 
aperta apologia de! fascismo fatta da 
un oratore del MSI la polizia ha più 
voltr- tentato di permettere la conti
nuazione de' comizio caricando la 
folla che fischiava II provocatore. Ta
le risultato tuttavia non è stato ot
tenuto 

Ben' più grave provocazione è av
venuta a Gorizia, dove II eoverno e 
Il Minitro Sceiba hanno dato la cit
tà in mano allo squadrismo fascista 
incoraggiato dalle autorità - - -

La signora Jotc« Lussu. recataci in 
quella città per tenervi un comizio. 
<• stata aggredita e p e r c o l a dal fa
scisti e da elementi democristiani In
dividuati sotlo gli occhi delle auto
rità Volgarmente Ingiuriata e per
cossa. la signora Lu=su ha dovuto la
sciare la città scortata dalla polizia 

II comitato circoscrizionale del 
Fronte ha Inviato un a pretesta tele
grafica al governo rilevando la gra
vità dell'accaduto e chiedendo la so
spensione di ogni altro comizio nella 
città e l'inizio di una severa in
chiesta 

Per rendere posslble l'aggres*:jone. 
si anprende che striscioni che an
nunziavano Il rinvio del comiri.-» era
no stati affissi abusivamente allo sc-o-
oo d | al'nntanare I lavoratori e la
sciare indifesa l'oratrlce socialista 

I 
t nr.i pi nii.ioii. e I r n i i i l r ili H'nn Tao-
Iti Rumimi, brn nulo a C ' i « i i a t r . i imi 

r z l i ha | in inun i la to fra<>i i m i t r < |»o-
(min i gnorante e i w l w c i l l r ». t m . -rr 
i l e ii»»rr»iti he nnn »a| ir lr rag iona 
r e » \ l 'In i lir il iliMiir»» ili C t n p i l a n i 
«i r * a u r i t a ni Ile inpinr ir r non f a n 
>a [larnlr ili | i [n^rai i imi . la | i n i i o l a / m 

ha i i i i n i n i i a l o a inorili . .rare r a ritti 
il pro i iuaturr- Il m m i - l r o i t o tu tu 
filini la a Mn->i>li!ii, ha i la .» a l lora 

Ime al la po l i z ia «li t a n i . i r r 
( i o t h e - o p r a t o t i . , r m i r r i --ariti 

i d i l l i » «lire O n ; o l a 
\ i n i r r e t i . ina i r i l r r 
» 1" ila mrl trr»! in 
•turi d i r i o » l i » <ii Tir 

DISCHI, 
anche A RATE / 

Piazza Venezia 67 

s toffe per signora e oer uomo 

v ia fratt ina 

A/lo/ori f^iC^Tll 
Dopo aver costruito e lanciato nel mondo più dì 50.000 

motori CUCCIOLO la Società DUCATI assume da oggi 

la vendita diretta in Italia dei famosi motori CUCCIOLO 

' a mezzo propri agenti e concessionari. 

CUCCIOLO, micromotori per bicicletta, costruiti, ven

duti, assistiti da 

we«iro Stabilimenti a Bologna e Diano 
Direz iono Rcnerale : 

M I L A N O - L a r g o A u g u s t o , 7 

A g e n t e e s c l u s i v o dei Motori C U C C I O L O 

per L A Z I O - C A M P A N I A - A B R U Z Z I - S A R D E G N A 

S. A. I. RENATO LANDINI 
Via Giobert i 5 - 7 - 9 — T e l e f o n i : 44.2IÌK - 470.836 

ne 
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l e i>ii|»o!a/n>ni la|.orn>*e I ano non 
lnllrrano né insiline né minai re 'li ti
po fa-i l'ia, r fi«i fileranno rrsolarntenlr 
; l i ometti rome ("ii.zolani 
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I DOMANI al CIRCO MASSIMO 
| DEBUTTO DEL PIÙ GRANDE CIRCO D'EUROPA CON 

2 G R A N D I SPETTACOLI 
I diurno ore 15,30 - serale ore 21 

F E DEI FRATELLI AMAR 

i: 

La risposta di Civitavecchia 
alle ingiurie di Cinqolani 

C I \ l T \ \ r C C H U . 1 
Ieri ha t e n u t o un m m i / i o ar i la no 

«Ira c i l t » l > » m u n i r ò C i n r o l a n i . il 
q u a l e «• è r iTela io nn c a l n n a i a t o r c an-

Il discorso di Togliatti 
al popolo di Venezia 

(Continuazione dalla prima pagina) 
appo?Rio attendibili , essendo la 
maggior parte del le altre impostate 
soltanto suite denunce dire.tte degli 
interessati basate MI st ime arbitra
rie. non controllate, né resi unifor
mi da un competente oreano cen
trale o addirittura basate soltanto 
su st ime presuntive - . Ma come può 
un uomo polit ico ser io venirci a 
citare cifre quando e«li si presenta 
agli smericani per discutere i no
stri debiti e i nostri crediti senza 
avere in m a n o una pezza d'appog-
Tio? Egli qui ha dimostrato la cri
minale impreoarazione dei governo 
e sua personale perchè non doveva 
accettare di andare a trattare con 
l'America senza av-*re le pezze di 
appoggio che giustificavano questi 
crediti -

E Togliatti conclude s u questo 
punto: - Gli americani ci dicono 
che nel trattato v i è una clausola 
per cui l'Italia rinuncia a. qualsiasi 
richiesta' di credili (art. 76 del trat
ta lo d i p a c e V Perchè oggi che par-
lano di revisione del trattato di 
pace non cancel lano questo artico
lo. che nega a noi il diritto al ri 

Di Vittorio parlo 
al popolo di Genova 

(ConMnnn;ione dalla prima pagina) 
i lavoratori e a latte le vedove lavo
ratrici; 

II) una politica e«tera larga, non 
di parte, non di asservimento. Tate 
ria permettere all'Industria italiana 
di riprendere I «noi merrall di «boe
ro dell'Europa centrale e orientale e 
di avere cosi II maggior sviluppo pos
sibile. 

Accanto a queste misure immediate 
che costituiscono 11 programma di 
emergenza sono necessari grandi ri
forme di struttura, prime fra tutte 
la riforma agraria, la riforma banca
ria e la riforma industriale, cne de
vono consentire una democratica or 
ssntzzazione dell'economia del nostro 
paese ». 

• La giornata del 11 aprile — ha 
concluso il compagno Di Vittorio — 
è decisiva. Fate sapere a tutu che 
non si 

o d- nessun partito per renderli con 
sapevnl; che la vittoria dei Fronte 
non sarà la vittoria di un partito II 
Fronte vuole un governo di larga 
concentrazione democratica ne- quale 
i rappresentanti del lavoratori, del 
ceto medio, dei p:ccoli e medi pro
duttori. possano avere una loro fun
zione. ti Fronte porterà alla direno 
ne del nostro paese il popolo che 
lavora e che con la propria faUca 
ha fatto l'Italia e le assicurerà un 
destino dt prosperità economica, d-
tranquillità sociale, di amlcz ia con 
tutti I popoli, dt benessere e d: pace » 

La menzogna quotidiana 
La stampa gialla governativa dan

do ti resoconto del discorso pronun
ciato domenica a Sassari dai compa

r a t a di questione di partito ler.o Laconi ha parlato di offese alla 
o di religione, ma di decidere se O . j polizia e COJ« de: genere. Si precisa 
ve dominar? in Italia 11 popolo c h e j c h e nel suo discorso i! compagno La-
lavnra e pena e produce, oppure un coni r.zn ha neppure nominato la pò-

marcimento di qile>ti crediti t qus l i l ducono 
gruppo di provocatori che non pro-

Coprono circa dieci vol te l'aiuto 
che noi abbiamo avuto f:nora dal
l 'America a t itolo cosiddetto gra
tuito ?-. 

ma posseggono tr.tte le n c -
c h # « e pretti.tte dal lavoro 

P"!„to a cu^re ap«rto a tutti co'o-
ro che vivono de! loro lavoro, a viltà 
:» c«nte onest i di ouMslast partito 

lizla. Ucli ha denunciato i! sabotag
gio delle autorità governative a! Con
vegno del'a Costituente detl» terra d| 
Sassari affermando che o con la D. C. | 
o contro '.» D. C. 'a riforma .ifrsria j 
sari attuata in Sardegna. ' 

Italia - Francia i 
iConfinnn2Ìonc «Villa prima pagina) \~ 
pressione in questi brevi minuti u i | S 
cui non ermo tanto d'sturbati dal | — 
m i r o c/ie noi era ancora molto ve
loce che i francesi tacessero corrcrt 
la palla mentre i nostri correvano • = 
con la pdla: ed erano effettivamente l ~ 
pili forfi rrpf contatto di uomo con- ~~ 
irò uomo nel trottare la pa'la. _ 

E stali un'impressione ho detto c h e j ^ 
d'altra parte corrisponde a quanto i | s 
Tecnici francesi ed italiani avevano >S 
scritro primo dell'incontro \~ 

Intanto ti vento era aumentato Far £S 
correre la pilla diveniva sempre p i n j s 
difficile mentre per i nostri sistemisti Jj2 
piii abituali al movimento con I O ' S 
palio al piede la difficoltà era minore S 

Intinto i francesi calavano un po'J — 
di tono i C 

L'esse-rsf trovati depti uomini abt-jjT 
(issimi di fronte e tutt'alrro che in (III 
fenrionati a farsi battere lì o r c i o sor- • 
oresi e smontali 

Gabetlo od esempio che è stalo il ( 
miQ'iore uomo in campo, faceva rab- . 
brividne la lolla che sportivissima ed, 
edttcattssima trovava la forza per ap-
plnudire ! 

Al primo gocl la squadra francese] 
non a-reva più nerbo- sfrr\ciala mo- ' 
rn'.mer*'.e ed osfoco.'at.T ne.'l'appitenjio J 
ne de: suo modo di giocare solito] 
»ion potervi fare offro che subire i 
nostri attacchi condotti da uomini ben 
più forti come fido nella corsa. 

Comuique sì può dire che la par-
tilt si è corefusn in quel breve spa 
zio di tempo in cui furono segneti 
i tre aoals dea'* azzurri perche noi 
come erano messe 'e cose quest* non 
potevano che vincere e dominare 

Se'ia ripresa pvre con il vento con-
trono t noj-rf. onfmntf dnllj speran
za del successo vano con l'aciorta 
lattica di cui partimmo prima strin
gevano sempre più saldamente ncllr 
mani le redini detla partito mentre i 
francesi meno abituati a' gioco in 
ooto di pochi uomini oerderano fer
rino e. abbattuTi dalla sconfina vici
na rei tentare affannosamente di ri
vendersi oiocnvnno alla cieca 

• con un programma sensazionale 

5 G R A N D I NUMERI DI ANIMALI 

1 5 A T T R A Z I O N I I N T E R N A Z I O N A L I 

5 0 C A V A L L I 

Un b u o n c o n s i g l i o : p r e n o t a t e in a n t i c i p o i v o s t r i pos t i 
p e r c h è > IL CIRCO DEI CIRCHI » d e i Frate l l i A M A R 
in t u t t e l e c i t t à d o v e s i f e r m a , m a l g r a d o l e s u e 
g r a n d i d i m e n s i o n i , è s e m p r e t r o p p o p i c c o l o p e r c o n 
t e n e r e q u a n t i v o g l i o n o a s s i s t e r e a i s u o i s p e t t a c o l i ; 
m o l t i d e v o n o p u r t r o p p o r i n u n c i a r v i . P r e n o t a t e q u i n d i 
i v o s t r i p o s t i p e r e v i t a r * di d o v e r t o r n a r e i n d i e t r o . 

PRENOTAZIONI CONTINUATE ALLA 

D A MERCOLEDÌ VISITA DEL I 
CASSA DEL TEATRO I 

PIETRO INffRAO 
W rettore 

ANTONIO RINALDINI 
Redattore re*rjnn*»hile 

Sraouimenio nona-rane*, i > tt S l S A 
Roma Via IV NnvemWf i«o <nrri» 

HI EIE SOCCHI ? 
•Da ' tutti ' • sì • sente ' ripetere 

«SUPERABITO» e con ragione 
perché è la Sartoria che vi si tro
vano vestiti per uomo, ormiti e 
metro cahonf e iriarrhe di moda 

SUPERABITO. Via Po 39-F 
ane Via ̂ im*»tr' 

RER INIZIO STAGIONE PRIMI ARRIVI 

V.APPIArfU0VA,<7 44 TEL.760669 - V. OSTIENSE. 27 TEL 580262" 

I N V I T A in i-iiiririuianza a v i s i tare i suoi loralj c o m p l e t a m e n t e ampl iat i e r imodernat i . 

CONTROLLARE I PREZZI ENORMEMENTE RIBASSATI 
A R T I C O L I 

Ve>titi erip.tc/ioiiHti 
Vc.-titi conf. ant ip^j ja 
Ventiti confez ionat i 
Vestit i pe t t ina to b lu 
Ve.-titi g i o \ a n e t t o 
G i a c c h e sport 
Impermeab i l i puro M a k ò 
I m p e r m e a b i l i ragazzi 

I X V E N D I T A N E I D I E N E G O Z I 

L. 7500 Panta loni lana 
» 8900 Pantaloni c a n n e t é 
> 10500 Panta loni flanella pura lana 
> 14700 Tagl i abiti mt. 3 
> 5500 Flanel la pura lana 
> 5800 [ Fo la to lana colori pnmaver i '" 
> 8900 Pet t inato pura lana 
> 4800 i Pe t t ina to blu pura lana 

ARTICOLI I N V E N D I T A S O L O IN VIA O S T I E N S E 
Fazzolett i u o m o 

Cotonina p e r l enzuo la 
A s c i u g a m a n i .«pugna pesant i 
Zeffir p e r ves t i t i 
Scozzes ina puro c o t o n e 

> 
y 
> 
> 

Fantas ia < C O N S A R > puro co tone > 
C r e p finissimo per v e s t a g l i e » 
B e m b e r g per b iancher ia , > 
Crespo finissimo ' * > 
Pope l in finissimo per c a m i c e » 
Popol in p u r o M a k n p e r p i g i a m a » 
C a l z e seta > 
Calze N y l o n > 

I N V I A N D O V A G L I A S P E D I A M O M E R C E 
A S S O R T I M E N T O D R A P P E R r e • L A N E R I A 

' ' 60 
195 
350 
250 ' 
350 
390 
420 
280 

' 490 
' 3 6 0 
' 475 

490 
1190 

S t a m p a t o fantasia 
Se ta fantasia S o g n o d'Apri le 
Seta c ines ina 
Crepe l l e alta curi. 140 
Fantas ia novità puro co tone 
Tra l ì cc io puro c o t o n e 
Tra l i cc io d a m a s c a t o finissimo 
T o v a g l i a t o puro c o t o n e 
T o v a g l i a t o canapa co lorato 
Rhodia operato per t e n d i n e 
T e n d a g g i o Rhodia a l t o c m . 150 
D a m a s c o finitimo 
Flanel l ina puro c o t o n e 

OVI NQITE 
S E T E R I A 

L. 
» 

> 
> 
> 
> 

L. 
> 
> 
» 
> 
> 
> 

> 
> 
> 
> 

2500 
2800 
3500 
3900 
1400 
2300 
3500 
5400 

195 
680 
750 
750 
490 
375 
690 
450 
690 
375 
79f» 
850 
291 

N O N C O N F O N D E T E con altre 
Via A n p l a 

di t te s imi lar i 
N u o v a . 42 .44 

D I E NEGOZI di V E N D I T A C-OvVSAR 
Via Ost iense . 27 
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